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ALL'IMPERIALE E REALE 



ACCADEMIA DEI GEORGOFILI 



Non per vano desio di gloria, ma 
tratto da naturale istinto a zelare il 
pubblico bene, ho io osato di delineare 
alcune tracce sull'interessante opera- 
zione economico-politica del Censi- 
mento, che porge attualmentedignitoso 



soggetto alle sublimi cure del provi- 
dissimo Governo. Mio divisamento non 
è stato di segnare a coloro, che chiari 
per lo ingegno, ed in ogni genere di 
sapere versati meritarono dall'oracolo 
sovrano di venir prescelti all'alto onore 
di presiedere (in illustre comitato rac- 
colti) all'esecuzione della grand' opera 
censuaria, lo stadio a percorrersi, onde 
toccare la meta desiderata: unicamente 
sforzato mi sono di raccorre insieme, 
con qualche ordine disponendolo, quan- 
to sulla materia hanno scritto i più ac- 
creditati nostri Italiani economisti } sup- 
plendo in pratica delle agevoli men fal- 
laci norme, per formarne un tutto che 
gli elementi apprestasse alla Legisla- 
zione del Censimento. Cotesta dianzi 
negletta, o non coltivata siccome con- 
veniasi all'uopo importante della biso- 
gna, un semivuoto lasciava nella sfera 
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delle salutevoli istituzioni, a fine di 
mantenere ognor attiva e fiorente l'a- 
gricoltura, e serbare la non mai sover- 
chia accuratezza nell' intricato sistema 
daziario . 

Nato sulle anguste sponde del Sec- 
chio, or che alla qualità di Toscano in 
grazia degli avventurosi destini della 
pacificazione di Europa (*) posso io 
aver vanto di accoppiare ancor quella 
pregevolissima di suddito presignato 
di quest'ottima, felice Granducale Do- 
minazione, Vi offro, Accademici vir- 
tuosissimi, il presente qualunque siasi 
lavoro, non degenere dagli studj vostri, 
in anticipato tributo della stima e ve- 
nerazione mia verso di Voi, e per te- 
stimonianza perenne di leale attacca- 
mento alla Nazione . 

O Per x trattati di Vienna del 9 Giugno i8i5, 
artic. 101 e 102, e di Parigi del 10 Giugno 1817. 
artic. 1 e 4> 



Se allo scopo proposto confacentc 
esso appaja ed accomodato, non meno 
che dicevole al merito ed alla gravità 
delle utili occupazioni che benemeriti 
vi rendono cotanto della patria, e de- 
gni del plauso dell'universo, Voi l'ac- 
coglierete con lieta fronte, incorag- 
giando l'autore ad ulteriori imprese. 
Ne sdegnerete frattanto di onorarlo di 
quella favorevole protezione, che ei 
anziosamente invoca nel rassegnarvisi 
divoto ed ossequiosissimo . 

Firenze 3 Aprile 1818. 

•» 
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PROEMIO 




IN ella moltiplicità dei dazj che il corpo politico 
esige dai cittadini per provvedere a se, ed alle spese 
indispensabili per la civile e politica organizzazione 
dello Slato, tiene quello il principal luogo che dazio 
diretto si appella. Cotesto, siccome ragiona un gran 
genio italiano (i), altro non è, se non se una tassa 
imposta sulle terre. A misura della forza di cui 
sono elleno e per natura e per industria il meno 
variabilmente dotate, dovrebbero per così dire esse 
sole, come vere sorgenti perenni delle ricchezze e 
delle rendite nazionali , sopportare tutto il carico 
delle imposizioni . Sopra i proprietarj graviterebbe 
soltanto in apparenza la contribuzione; ma andando 
poi a riverberare in sostanza su tutte le classi dei 
cittadini^ ciascuna ne sentirebbe il peso in ragione. 

(i) Filangieri scienza della Legislazione Lib. II. 
eap. 3o. tom. i. 
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proporzionale delle proprie facoltà . Chi non pos- 
siede vi entrerebbe a parte indirettamente, consu- 
mando i prodotti delle terre ; ed i possessori col 
pagamento delia tassa, ne porterebbero direttamente 
la gravezza. 

La perequazione dei carichi che l'elemento e 
la base costituiscono di ogni ben ordinato sistema 
di pubbliche imposizioni , se necessaria ella per- 
tanto addiviene in ogni parte di distributivo di- 
ritto finanziero, molto più essenziale si rende nel 
ripartire sulle varie qualità dei fondi Y annuo tri- 
buto, comunemente conosciuto sotto nome di tassa 
fondiaria o prediale. Ma per distribuire rettamente 
il tributo a proporzione delle forze di chi dee cor- 
risponderlo, egli è mestieri di premettere la stima 
approssimativamente più accurata che ottenere si 
possa della forza de'contribuenti. Travaglio quanto 
arduo, ed implicato, altrettanto dovuto alla giu- 
stizia, e conforme al pubblico e privato interesse. 

Un ramo cosi importante della Legislazione 
politico-economica, che fissa il primo anello della 
ornai troppo complicata catena daziaria, e che per 
gli immediati rapporti che all'agricoltura, ed al 
commercio lo uniscono , interessa si da vicino la 
prosperità di una nazione, anticamente ove alcun 
poco si conobbe, non venne coltivato se non con 
grossolane e superficiali maniere , quali appunto 
da quei rozzi tempi, alla scienza politico-economica 
negati, aspettare si potevano. Sin dal 1427 in 
questa celebratissima Metropoli, sede allora di flo- 
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rente repubblica, per far fronte alle spese della 
guerra che arderà in quella stagione, iucominciossi 
ad accatastare in su i beni di ciascun cittadino la 
gravezza , d' onde derivonne il vocabolo di catasto, 
che fu imposto a quei dì in ragione di mezzo fio- 
rino per ogni cento di valsente. Di modo che non 
a seconda dell'arbitrio degli uomini, come fin allora 
era stato costume, ma per volontà della legge le 
gravezze si imponessero a misura delle rispettive 
fortune (2). 

Sebbene il vero tributo fosse quello posante 
su i terreni, e che meritevole delle più scrupolose 
cure avesse dovuto occupare tutta la sollecitudine 
dei governi intorno alla equabile distribuzione , e 
percezione di esso: pur tuttavia dalla primordiale 
istituzione dei Romani sino al trascorso decimot- 
tavo secolo varj metodi si adoprarono inesatti mai 
sempre e sragionati, a seconda delle circostanze 
dei tempi , della situazione dei paesi , e dell' uso 
de* popoli. Metodi più dal caso e dal capriccio di- 
retti , che da regola alcuna di ben intesa politica • 

Prese finalmente miglior forma in Italia, ed a 
norme più ordinate di equità e di proporzione venne 
assoggettato entro un circoscritto regime di per- 
manente disciplina: allorché nel 1718. istituitasi 
a quest'uopo salutare in Milano la giunta del con- 

(*) Macchiavel. tom. ». p. *5. ediz. di Genova del 
1798 ; Nerli Comentarj de' fatti civili occorsi dentr» 
la citta di Firenze Lib. II. 
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si mento, (con più convenevole vocabolo così de- 
nominato il catasto) si intraprese la grand' opera 
di sistemare sotto tutti i rapporti che la riguar- 
dano, la contribuzione fondiaria . 11 lavoro vasto, 
complicato oltre ogni credere, e primo che nell'ita- 
liane contrade sino a quei giorni in dignitosa regolar 
foggia fossesi saputo immaginare, interrotto da al- 
cune vicende, comparve solennemente alla luce a 
29. di Novembre del 1759. sotto la presidenza 
del celebre Pompeo Neri illustre figlio di questa 
gloriosa patria (3). 

Malgrado tanta celebrità, l'opera di quel cen- 
simento considerato nel vero intrinseco suo og- 
getto della sola contribuzione diretta, pur pure 
fu notata di alcuni errori parziali nelle stime (4); 
ed il metodo delle mappe topografiche agrarie dei 
possidenti per ogni comune tanto allora praticato, 
quanto per chi divisasse in progresso di impie- 
garlo sulle medesime tracce d'imitazione, riesci, 
e riescirebbe in ogni tempo dispendiosissimo, lun- 
go , inutile e del tutto disadatto a serbare stabil 
contezza delle possidenze per loro natura muta- 
bili ognora e circolanti fra le mani degli uomini. 
Gli estremi dell'eccesso e del difetto circoscrivono 

(5) Co. Carli del censimento di Milano, Raccolta 
de' classici Economisti italiani tom. XIV. pari. I. §. 40. 
segg., e part. II. §. 6. 

(4) Dall'istanchevole economista della sua patria , 
mentre viveva, il co. Pietro Verri, citat raccolta tom- 
XVII. Memorie §. 7. pag. 161. 
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pur troppo Io spazio di tutte le umane operazioni: e 
per gli oggetti specialmente di pubblica economia 
i diversi punti del retto e dell' utile trovansi se- 
gnati più o meno distanti sulla linea intermedia. 
L'opera censuaria è un fatto, che nella sua ese- 
cuzione discende semplice e spontaneo, premesse 
che sieno le teorie della preventiva classificazione 
dei fondi, e distinzione dei loro valori, senza bi- 
sogno di astrusi calcoli, nè di algebraiche equa- 
zioni , e dell' agrimensura . Agevolissima e piana 
è l'impresa ne i suoi principj; alquanto laboriosa 
nel riunire in complesso materialmente le parti che 
la compongono, acciò in bell'ordine e concorde 
armonia disposte conspirino a Formare quei tutto, 
che può e dee felicitare una nazione. 

Dappoiché qual avvi mai più acconcio ed ef- 
ficace mezzo per costabilire le forze di uno stato, 
se non quello di darsi cura delle private fortune, 
che ne formano il nerbo, e ne sono le vere ric- 
chezze (5) ? Accrescendosi esse , e prosperando 
sotto i fortunati auspicj di ben ordinata econo- 
mica legislazione, dell'arte rustica proreggitrice in- 
sieme e sostegno, arricchiscono il pubblico erario, 
fornendogli al sopravvenire di qualunque bisogno 
delle inesauribili risorse. Oggetti di sommo rimarco 
nell'ordine sociale, e di importanza non dissimi- 
le, per non dirsi ànperiore, ad ogni altra legisla- 



(5) Singulorum enim facultates et copine divitiae suiti 
nivitatit n Cicer. de oflfic. Lib. III. cap. io. 



ti va istituzione, da non essere in niun conto tra-» 
scurati . 

L'opinione dirige la fortuna, ed i libri utili 
valgono a risvegliare l'opinione sovrana predomi- 
nante nel mondo . A soccorso delle proprietà cam- 
pestri emersero opportunamente i Codici Rurali , 
parto di recente filosofia. Ma l'agricoltura , que- 
st' arte prima , nobilissima , ed unica apportatrice 
al genere umano dijimmanchevole sussistenza e ric- 
chezza, aspettava tuttavia un Codice, che consecrato 
alla giusta e proporzionale distribuizione del tri- 
buto sulle terre, qual egida tutelare ne difendesse 
in complesso l'illimitata libertà, dalle altrui inva- 
sioni le garantisse, dimostrasse il dominio di cia- 
scun par ti colar possessore, e sempre nuovo incre- 
mento destasse nel loro stato di floridezza e di 
coltura. A fissare cotanto profittevoli opinioni, anzi 
a dare decisamente l' impulso , e tutta la forza 
a queste parti integrali da cui essa componesi, è 
ella sola l'opera censuaria conducen tissi ma . 

Oltre la ricchezza , né ridonda pur anche di qui 
la potenza della nazione, che trovandosi in ragione 
composta dell' estensione e fecondità de' suoi terreni 
colla popolazione , e colla somma delle opere di 
lavoro; crescerà la popolazione, ed in maggiore 
ampiezza il travaglio ed il lucro , di ogni potenza 
principali costitutivi; a misura che con dei mezzi 
di favore , e di indiretta coazione si promuova 
1' aumento della quantità coltivabile e riproduttrice 
del suolo. 
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Inanimito per un lato dall'imponenza ed uti- 
lità dell'argomento, e rifuggente dall'altro ogni 
ombra di ambizione e di orgoglio , nè solleticato 
da vana lusinga di mercar plauso presso ristabile 
volgo, oserò io di scendere nell'arena dissertando 
sulla materia interessantissima, non perancbe fra noi 
distesamente sviluppata , del Censimento ? Acceso 
per naturale istinto di desìo e di zelo in promuo- 
vere il pubblico bene avendovi consecrati, sebbene 
talvolta inutilmente, tutti i periodi della mia vi- 
ta, mi porge ora il maggiore coraggio di dedicarmi 
con trasporto a si nobile scopo il grazioso eccita- 
mento di somministrarsi da chiunque i lumi e co- 
gniiioni nelle rispettive materie alla istituita eme- 
rita Deputazione sul catasto, dato dal magnanimo 
Sovrano che bea la Toscana col providissimo De- 
creto de'34. Novembre 1817. 

Quand' anche il concepimento delle mie idee 
di niun prò riescisse per illustrare il soggetto pro- 
postomi , che intertieue meritamente le attuali be- 
nefiche ture governative, e che ottener dovrebbe 
P adozione in quei luoghi, ove per avventura rima- 
nesse nella sua integrità tuttora inusato zcontuttociò 

Ne lascierò di dir, percK altri m'oda (6). 

Ed in qualunque evento sarò pago di avere con 
quelle prestato un omaggio di sincero attaccamento 

('"') Dant. purg. cap. 14. 
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alla per ogni maniera di gentilezza e cultura splen- 
dente nazione Toscana che sommamente ho in pre- 
gio: Ed avrò nel tempo stesso tentato se non lau- 
devolménte, con buona volontà almeno, di tracciare 
alla rinfusa delle linee, ed ombreggiare di qualche 
poco la luce sul vasto, non che rilevantissimo qua- 
dro del diritto politico-economico, acciò altri far 
possa meglio che io non feci. 
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CAPITOLO I. 

Qual fosse il censo dei Romani, e qual sia 
il catasto, che censimento dovrebbesi più. 
propriamente chiamare. 



\Jae\ popolo di croi che conquistò il mondo, si 
rendette celebre pur anco per tante magnanime 
imprese , ed utili istituzioni , che in ogni genere 
di politica andò tratto in tratto divisando secondo 
i bisogni di quei tempi, ed i lumi che men chiari 
d'adesso splendevano. Le memorie, ed i profìcui 
stabilimenti dei Romani, comechè immaginati sag- 
giamente , e con provido discernimento eseguiti , 
meritarono di essere scolpiti nel tempio dell' im- 
mortalità, e senza punto venir meno nel gran spazio 
de' secoli oltrepassati, si ammireranno mai sempre 
con rispettosa venerazione sinché degli esseri ra- 
gionevoli vivranno nel mondo . E noi da questi 
fonti perenni di genio, e di saggezza attingendo 
l'imitazione, accomodarla dobbiamo a si luminosi 
esemplari, per quanto il comportino le susseguite 
circostanze di più raffinato incivilimento. 

Insigne fra i prodotti del politico romano sa- 
pere fu il censo istituto da Servio Tullio sesto re 
di Roma l'anno dalla di lei fondazione 191. T. Livio 
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nel tramandarci la ricordanza di un opera cotanto 
vantaggiosa e commendevolissima, l'accompagna col 
seguente non mentito elogio (7). Avvegnaché Numa 
fosse stato l'autore del diritto religioso; così i posteri 
celebrassero per fama Servio fondatore di ogni di- 
stinzione , e de ranghi fra i cittadini , per cui tra 
i ranghi stessi qualche cosa tralucesse di dignità, 
e di ricchezza . Perloche istituì il Censo, opera sa 
lutevolissima all' impero che tanto grande dove a ad- 
divenire . JD' onde i carichi della guerra , e della 
pace non per testa, come per lo innanzi, si ripartii» 
sero ma in ragione delle sostanze . 

Il censo dei Romani, prognosticato a ragione 
qual mezzo apportatore di salvezza e di prosperità 
al futuro ornai grandeggiante impero, conteneva 
in complesso due egualmente importanti oggetti, 
di numerarsi cioè i cittadini , inscrivendoli nelle 
presignate loro classi , che nominaronsi Curie , e 
di raccogliersi la stima degli averi di ciascun capo 
di famiglia . Lo scopo ed il nome di Censo non 
fu giammai diretto a dinotare il patrimonio in par- 
ticolare delle famiglie , nè le annuali rendite , o 
pensioni. A tale improprio significato cominciò a 
dar voga nei bassi tempi la semi bar bari e di alcuni 
gtureprudenti , usati a mescer tenebre ove era 
luce , ed a capovolgere le più rispettabili nozioni 
dell' antichità . Lo stato in generale delle fortune 

(7) Tit. Liv. Lib. 1. cap. 4»; e Dionis. d'ÀIicar- 
nas. Lib. 4. io. 
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dei cittadini, e della rispettiva loro condizione de- 
scritto nei pubblici registri, formava il duplice ele- 
mento costitutivo della grand' opra del censo : il 
fine grandioso del pari e sublime, che gettar do- 
veva le fondamenta del maggior potentato dell'uni- 
verso , consisteva nel discernere a colpo d' occhio 
quanto da ogni capo di famiglia conferire si po- 
trebbe nei bisogni della cosa pubblica. Dietro que- 
sto bipartito stato si imponevano, e ripartir ansi i 
tributi in proporzione geometrica, l'aritmetica so- 
lita praticarsi avanti, del tutto posposta. 

Ma col progressivo volgere dei secoli la ragione 
rischiarata dalla filosofìa, nuova e più viva luce 
spandendo felicemente su tutti i rami della vita 
sociale, anche gli oggetti dell'antico Censo romano 
trovaronsi a miglior partito d' ordine e di preci- 
sione disgiunti l'uno dall'altro. I / estimarlo de'beni 
più non rimase amalgamato e confuso col ci- 
vici registri. Decomposto il tutto nelle due sue 
parti , fu mestieri di contradistinguerne ciascuna 
con proprio adeguato vocabolo. La parte concer- 
nente la stima dei fondi sottoponibile all'imposi- 
zione prediale, che l' assunto mio unicamente ris- 
guarda, in quelle età, ove la lingua ancor bal- 
bettante ristavasi nel bel dire, e ritrosa tuttavia 
la mente si mostrava all'esatto concepimento delle 
idee, prese basso e trivial nome di catasto. L'ag- 
gregarsi insieme dei beni, potè forse allora disac- 
conciamente dar corpo al vocabolo, e rivestire il 
nobile ed impalpabil soggetto del pubblico esti- 



mario col materiale predicato di accatastamento, 
de i Legnami sol proprio. 

Che se il linguaggio delle idee corrispondere 
debbe pienamente al significato delle cose, e se il 
tempo talora mette fuor d'uso gli antichi vocaboli 
per sostituirne dei nuovi più conf acevoli e adattati , 
non saranno per recarsi ad onta i maggiori nostri, 
maestri della politica, e di ogni ben purgata mar- 
niera di parlare, se malgrado l'alto rispetto & ve- 
nerazione loro dovuta , osassimo di dar bando al 
nome di catasto, quale fin qui essi cel tramanda- 
rono senza analizzarne il concetto, all'uopo sopra 
divisato di dinotare la stima censi bile de i beai , e 
l'imposto annuo tributo. Meno lo storile requisito 
di affettare cotesto vocabolo un quasi possesso , 
imprestatogli per caso nel comun uso di espri- 
mersi da certa talquale inerte abitudine che trat- 
tiene macchinalmente gli uomini su quel cammino 
che trovarono già, a dritto, o a rovescio segnato: 
nuli' altro titolo può vantare nell'intrinseca sua en- 
tità. ' 

Servendo dunque all'esattezza con cui i ter- 
mini della parola hanno da rappresentare il sog- 
getto al quale si riferiscono, con maggior proprie- 
tà e convenevolezza di vocabolo dovrà dirsi cen- 
simento , anziché catasto . Denominazione , oltre 
l'importare del nome stesso, ornai accreditata dall'uso 
presso altre nazioni, e segnatamente nella eulta e 
florida Lombardia. ,Col titolo nemmeno di estima- 
no • o estimo , voci atte ad indicare isolatamente 
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la pura stima , significare si potrebbe i) tutto in- 
eieme della grand' opera censii aria , comprensiva 
nel suo ambito e la stima xned esima, e l'imponi- 
bile tributo. 

CAPITOLO II. 

Delle operazioni che precedere debbono e pre- 
parare l'esecuzione della grand' opera del 
censimento. 

J^ja semplicità e lo spirito d'ordine spianano la 
via al concepimento ed all'esecuzione de i più dif- 
fìcili ed intralciati progetti. La mente umana nell'a- 
nalisi delle idee incominciando dallo svolgimento 
dei primi germi giunge per gradi con felice suc- 
cesso alla meta de' suoi divisameli ti. L'opera insigne 
del censimento , risultante dall'unisono accordo di 
molte combinazioni, non può emergere tutta ad 
un tratto , ed inalzarsi all' apice della perfezione , 
se non progredisce passo passo, preceduta, ed 
accompagnata da analoghe disposizioni preparatorie. 

In primo luogo di chiamarsi Sezioni i paesi 
componenti ciascun Distretto comunale, designan- 
done dopo il capo luogo la serie per ordine alfa- 
betico co'i numeri romani I. II. III. ec. all' uopo 
di mantenere nelle tavole censuarie una maggior 
semplicità e precisione. In fatti nel vero senso di 
amministrazione civile le picciole popolazioni alti 
non sono nella serie progressiva della divisione 
territoriale, che parti e frazioni componenti le co- 
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munì, da cui formasi la prima unità. Con quanta 
maggior facilità e speditezza si disimpegnano i più 
scabrosi affari , quando al soggetto della materia , 
ed all'indole delle cose i nomi corrispondono, ed 
i modi di esecuzione! 

Secondo. Con circolare diramata a tutte le co- 
muni del Granducato dovrebbonsi eccitare i corpi 
municipali, e le Sezioni a raccogliere tutte le os- 
servazioni che avessero a presentare, sia intorno 
alle porzioni di territorio che convenisse smembra- 
re, e riunire per la più comoda e vantaggiosa 
demarcazione de'confini , e circoscrizione regolare 
de' Distretti respettivi. Sia, rispetto alle vie comu- 
nali, e vicinali che il favore, l'incremento dell'agri- 
coltura e la libertà dei fondi suggerissero di chiu- 
dersi, senza nuocere al passaggio riconosciuto ne- 
cessario. Sia finalmente sopra le servitù, o aggravj 
reali, se ve ne fossero, posanti sopra i fondi co- 
munali , o per cagione di fondi privati al pubblico 
dovuti, che meritassero qualche providenza. 

I sopradetti rilievi accompagnati dagli oppor- 
tuni schiarimenti, ed indicazione de' titoli di fatto , 
e di diritto da rimettersi nel termine di un mese 
^ per organo de' Cancellieri alla Commissione. 

Terzo. Con altra circolare diretta come sopra 
invitare ciascun capo-luogo delle Comuni, ed ogni 
Sezione a scegliere ognuna fra i proprj abitanti 
dei periti agrarj , intendenti anche di fabbriche , 
e de i cittadini Giurati i più vecchj , probi , pra- 
tici di coltivazione, e che godano della pubblica 
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confidenza. / periti agrarj che non sieno fra loro 
parenti sino al terzo grado inclusivamente secondo 
la computazione civile: nè similmente fra loro pa- 
renti nella predetta enumerazione di gradi i Giu~ 
rati. Là nomina sarà fatta colla proporzione se- 
guente. Per una popolazione al di sotto e sino al 
numero di 5oo. abitanti due periti, e quattro Giù. 
rati. Da 5oo. fino a iooo. quattro periti, ed otto 
Giurati Da 1000. abitanti in poi otto periti, e 
dodici Giurati . La lista di queste nomine verrà 
inviata alla Commissione anzidetta nel termine, e 
col mezzo superiormente indicati. 

Quarto . Per ottenere in un lavoro cosi im- 
portante la precisione possibile dovrebbesi adottare 
il sistema monetario fondato sul calcolo decimale, 
ragguagliando i valori ai/re italiane e centesimi ec. 
Italiani anche noi, non vergogniamoci di nominare 
e ritenere una moneta della nazione. 11 pregio della 
computazione decimale non ha ormai più bisogno 
di apologisti . Essa è tanto utile e predicata , quanto 
essere lo possano le cifre numeriche inventate da- 
gli indiani, ed il Calendario Gregoriano, Apriamo 
gli occhj alla luce, che riverbera oggimai da tutte 
le parti, e profittiamo del meglio in tuttociò che 
gli odierni ritrovati ci hanno inalzato al di sopra 
de'vecchj nostri maggiori. 

Necessario a vero dire, non che comodissimo , 
affatto rendesi il decimale conteggio per l'esatta 
divisione e suddivisione, anche in minute frazioni 
dei prodotti e dei riparti censuarj col mezzo di 
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poche cifre, tanto per decomporre le unità in fra- 
zioni infinitesimali, quanto per ritornare da que- 
ste alla formazione dell'unità. Laddove la numera- 
zione complessa per scudi, lire, soldi , e danari, 
quadruplicando i segni rappresentativi de'suddetti 
talori, forza è che, senza punto guadagnare in 
precisione, nè in chiarezza imbarazzi di soverchio 
la mente del calcolatore, e le pagine del calcola-* 
to . Dicasi lo stesso del fiorino f e di qualunque 
altra moneta ideata per rappresentare il tributo. 
Altro non farebbesi con siffatte entità immaginarie, 
che accrescere oscurità e confusione, all'ombra di 
cui tornerebbe^ men difficile a qualche avido esat- 
tore di mascherare le concussioni e le frodi. E ad 
altro non è giovevole U mistero , che a ricuoprire 
l'arbitrio degli amministratori col mantello della 
cecità i nella quale si lascia il pubblico. 

Quinto finalmente . Annunziare con pubblico 
«ditto l'incominciamehto dell' opera censuaria, in- 
timando a qualsivoglia proprietario , o conduttore 
di predj rustici e urbani di denunciare fedelmente 
e senza frode con giuramento agli incaricati della 
formazione del censimento i respettivi fondi , la qua- 
lità dì dominio se pieno , o utile , i pesi cui sog- 
giacciono , e lo stato esatto dei loro confini , sotto 
pena di un ammenda, ragguagliata al valore di tre 
anni di prodotto dell' intero fondo su cui cadesse 
la falsa denuncia, sia nell'entità, e specie di do- 
minio , sia nei confini, e negli aggravj del medesi- 
mo. Oltre la predetta ammenda da conseguirsi per 
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metà da chiunque discuoprisse le frodi , ii falso 
denunciarne dovrà subire tutte le spese occorrenti 
per la rettificazionre. 

Conciossiachè le operazioni preliminari fin qui 
enumerate convenevoli appajano, e di tale neces- 
sità per basare a foggia di altrettanti cementi, in 
ogni paese che rogliasi , le fondamenta del gran- 
dioso edificio censuario ; eppure non incontreranno 
forse il margenio di que'semingegni, che irruggi- 
niti nelle vecchie usanze , e da esempli che più 
non ritornano abitualmente trascinati a pensare per 
caparbietà di partito, non riflettono con calcoli di 
ragione. Ma i tempi passati più non sono. Can- 
giansi i costumi -, ed il mondo disnebbiato, e ripie- 
ghevole ad ogni verso di vantaggiosa speculazione, 
opra del tolto perduta sarebbe adesso il volerlo 
rirabarbarire . La vita sociale a misura che di no- 
velle forme si riveste di cultura e di incivilimento, 
e che la somma aumentasi de'comodi e de bisogni, 
forza é che adegui anche i mezzi di providenza, 
ampliandoli , e migliorandoli intensivamente ; per 
modo che ciò toleravasi un di per non sapersi , 
o volersi riscuotere a scelta migliore , antiquato 
ora si ravvisi, disdicevo^, e punto conforme al 
ben essere del popolo . 

Il censimento abbraccia nella sua ampiezza il 
duplice fine di scompartire con ragionata propor- 
zione i pesi sopra le facoltà di ciaschedun citta- 
dino, e di conservare ed aggrandire vie maggior- 
mente il regno agrario, a guisa di due raggi che 



equabilmente tirati dalla stessa periferia tendano 
al com un centro della pubblica prosperità. Tutte 
adunque le linee collimare debbono in questi punti . 

L'apparecchio cosi preordinato de' succennati 
materiali potrà colla più possibile convenevolezza 
guidarci simultaneamente ad ottenere amendue i 
risultati, che con stretto vincolo collegati insieme 
hanno da rispondere a tant'uopo. L' uso e l'appli- 
cazione che dovrà farsene per concretarsi l'opera 
salutare del censimento, li vedremo ne i CAPI- 
TOLI V. VII. e vni. 



±Ja natura, varia, molteplice, e pressoché inesau- 
ribile ne'suoi prodotti, con cui fa vaga continua 
mostra della propria grandezza , ha dato a i ter- 
reni diverse qualità; or modificandone l'interna 
sostanza, or l'esteriore squallida e grama ubica- 
zione cangiando in più o meno aprica e ridente . 
Non di tutte le cose è perciò ogni suolo produttore. 

Hic segetes , Uluc veniunt foelicius uvae (5) . 



CAPITOLO III. 



De principali elementi del censimento* la 
classificazione dei fondi j e la distinzione 
dei loro valori . 




(8) Virgil. Georg. I. 54. 
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Da cotesta diversità ne discende appunto il di- 
seguale loro riprodurre : ìndi il variante prezzo 
delle terre medesime, che, meno dei parziali ri- 
guardi di comodo e di affezione , va sempre in ra- 
gione composta della località, e del fruttato. 

Sotto tre aspetti possono considerarsi ordina- 
riamente le terre. Nello stato di pura natura, quan- 
do raccolte in ingrato aridissimo suolo, abbandonate 
a se stesse senza soccorso alcuno della mano agri- 
cola, non presentano all'occhio, fuorché la nuda 
facoltà vegetativa. O sivvero vengono eccitate dall' 
arte alla riproduzione : ma Eacca è questa ed inattiva 
per difetto di maggior forza, e di più felice e- 
aposizione. O finalmente tutte riuniscono le carat- 
teristiche, di vigorosa facoltà vegetante, di situa- 
zione favorevole, e di adattata coltura. Da questi 
tre punti di vista riguardati i terreni, sempre nei 
rapporto economico qual' è proprio del nostro ar- 
gomento, e non già fisico-chimico , ci offrono spon- 
tanea la loro qualificazione in buoni , mediocri , e 
cattivi . .» 

Ma non tutti trovandosi situati , siccome di- 
cemmo, ad eguale posizione di suolo, rapporto al 
carattere primitivo di località , tre sono secondo 
la naturale loro ubicazione le classi principali che 
contengono e marcano i terreni, cioè di pianura, 
di collina , e di Monte . In ciascheduna di queste 
classi si comprendono e riunisconsi singole le spe- 
cie de'predj rustici, corrispondenti sempre alle tre 
enunciate qualità di buoni , mediocri , e cattivi , 
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che pe» toevità chiameremo prima, seconda, e ter- 
sa . Presso a poco riguardo alk coltivazione r le 
specie de fondi possono UE pratica essere indicate 



Seminativi , 
mirati, 



Ulivi, 
Delti con viti , 
Detti con alberi, 
Prativi, 
Sehrati , 



1/ assegnare la qualità corrispondente a ciascuna 
specie nella classe, ove spettale, sarà imo dei nodi 
di fatto da spiegarsi nel Capitolo V. 

Ritenuta la classe dì pianura , di collina , o 
di monte, ove esistono , i perimetri di Terreno de- 
stinati con arte all' uccellagione; le foreste, e parchi 
addetti a racchiudere dei volatili, e de' quadrupedi 
per delitia, ed uso di caccia, pel fine voluttuoso 
cui servono calcolabile di molto nella stima delle 
umane cose, dovranno indubitatamente riporsi nella 
serie dV fondi di prima qualità. 

I serbato) d'acqua per macerare canape e lino 
andranno del pari col fondo ove sono stati formati, 
rispetto alia classificarione, specie, e qualità; a fine 
di ridurli alla stessa coltura, ed eliminare questo 
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germe di putrefazione, pernicioso alla salubrità 
dell'aria, ed air intento cui è diretto pregi u di cia- 
1 iss i mo (9) . I canneti, e le salceta je si ragguaglie- 
ranno sullo stesso piede delle vernacdiiaje per l' u- 
tilita che arrecano della palina a sostegno delle riti . 

I laghi , le pesche , le miniere , le cave dei 
marmi, degli alabastri, de' macigni, e le terre da 
cotto, e simili, nelle quali dall'arte, più che dalla 
natura emerge il prodotto , faranno parte di nna 
specie separata di fondi detti industriali , suscetti- 
bili anch' essi r iguardo alla classe in cui si trova- 
no, ed il ricavato che può trarsene annualmente, 
di graduazione di prima, seconda, e terza qualità. 

Ordinariamente non avvi terreno sulla super* 
fide del globo , che avuto riguardo a qualche atti* 
tità produttiva, ad alcuna delle accennate specie 
sia per affinità, sia per relazione e simigliarla dir 
retta o indiretta, non appartenga: nulladimeno 
sonovi degli alpestri monti, diserti e manchi di 
qualsivoglia vegetazione; e delle lagune vi sono di 
acqua stagnanti di niun frutto capaci . Cotesti, ed 
altritati ponti di somigliante superficie daUa natura 
abortiti per manifestazione di sua varietà e gran- 

(y) È già noto il vantaggioso metodo ritrovato dai 
Sigg. Lee , Hill , 'William Bandy in Londra di preparare 
ia canepa, ed il lino senta macerazione; e sempre in- 
tesa a i progressi dell' arte rustica questa I. e R. Acca- 
demia de'Georgofìlì , ha decretato a bella -posta un pre- . 
mio a chi lo porrà acconciamente in uso. 
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dezza , non meritano di tener luogo nella serie 
attira di tutti i componenti l' economia rustica. 
Tuttavolta nè dovendo andare fuori di enumera- 
zione neh" analisi completa del censimento, li di- 
noteremo col nome di fondi morti , vale a dire senza 
frutto . Stranieri questi al regno vegetale , e minera- 
le , non prenderanno posto , sinché non miglioras- 
sero condizione , in alcuna delle specie già descritte 
di fondi , nè rivestiranno veruna delle tre qualità. 

Conseguentemente alla sopra divisata partizio- 
ne de' predj rustici nelle tre classi di ubicazione , 
nella serie ordinata delle loro specie, e nella tri- 
plice qualità applicabile ad ognuno a tenore della 
propria convenienza , tornerà ben agevole il di- 
stinguere subito nel!' eseguire il censimento , qual 
sia fra gli altri valori il con su a rio . Ma innanzi di 
scendere alla distinzione de i valori , resta a par- 
larsi de i predj urbani . 

Per quanto immenso sia il suo regno suole la 
natura marcare ogni produzione con dei distinti , 
e proprj caratteri, che non rimane impossibile fra 
tanti e si innumerevoli esseri creati , lo istituire una 
qualche classificazione . Il capriccio ed il genio del 
uomo , a cosi dire , non riconosce ordine, nè con- 
fine : piuttosto dalle cause che lo muovono una 
tal quale teorìa potrà desumersi per concepire un 
idea qualunque di classazione nei predj urbani , 
che sono interamente parto di sua volontà. Il loro 
punto di vista dee essere preso dal lato della ri- 
spettiva destinazione al lusso , al comodo , ed al 
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fruttato , tanto singolarmente, che collettivamen- 
te. Siccome nei predj rustici la classe che occu- 
pano, la specie che- li riguarda, e la qualità che 
li accompagna servono come di pietra di parago- 
ne per rilevare il loro posto nella scala graduato- 
ria: così l'ubicazione, e l'uso cui vennero desti- 
nati , quasi senza contrasto fisseranno la linea di 
demarcazione che l'uno dall'altro separa, e con- 
tradistingue i predj urbani . Spicca ne i primi vi- 
sibilmente la natura , che secondata dalla mano in- 
dustre dei coltivatore , segna nel termometro agra- 
rio il grado corrispondente : Il tacito volere degli uo- 
mini palesato al di fuori col fatto, è quello che 
T addita nei secondi , dietro il destino, ed il profìtto 
poco più poco meno lucroso da essi resultante . 

Quindi i palazzi le ville, e i luoghi di deli- 
zia con i loro annessi di scuderie , stanzoni , ri- 
messe , e tuttociò che ne forma comodo e orna- 
mento ; inclusivamente al terreno occupato per 
cortili , giardini, viali, parchi , e boschi di piace- 
re , riunendo il doppio predicato di comodo , e 
di lusso, entreranno nella specie de' fondi di prima 
qualità corrispondente a quella de'predj maglio 
coltivati che loro saranno contermini. Le case delle 
città , e di campagna cadranno sotto la categoria 
della medesima specie, meno la differenza della 
rispettiva classe, e qualità conveniente. Le case 
rustiche, coloniche, e le fabbriche ; che servono 
indirettamente all'agricoltura, come le capanne , 
i seccatoj da castagne , le stalle ec. seguiranno la 
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elasse, la specie, e la qualità de i fondi, de i 
quali fanno .parte, contemplato il tomodc che ap- 
pestano , e lo stato di loro esistenza . 

11 fruttato che un anno por l'altro a circo- 
stanze eguali ricavare se ne potrebbe d'affitto 
congiuntamente al concorso degli avventori , por- 
gerà la normale, onde determinarsi la qualifica - 
/.ione di primo, secondo , e terzo ordine, degli edi- 
fjzj , elaboratori fornaci , vai eh ie re ec, che si anno- 
vereranno fra i preci j urbani produttori di comodo 
insieme , e di lucro . 

Dedotta cosi all'ingrosso e con quella poca 
esattezza che per indole del soggetto era sol dato 
d'impiegare, la cassazione de i fondi dall'attività 
del loro prodotto sia naturale , sia artificiale , dal 
lusso , comodo, lucro , ed uso cui vengono desti- 
nati, è ora tempo di distinguere i loro valori . A 
tre possono questi comodamente ridursi , cioè va- 
lore assoluto , valore censuario , e valore di con- 
tratto . Il primo è un mero rappresentativo deHa 
forza soltanto vegetativa dei fondo riguardato nello 
stato di pura natura , nudo e privo di qualunque 
soccorso della mano dell'uomo. Posa il terzo sulla 
volontà de ì contraenti neil' attribuire ad una con- 
venzione qualunque un prezzo , misurato dal co- 
modo , dall' affezione , dal bisogno , dal favore , e 
da cento altre eventuali cagioni. Il secondo è un 
valore intermedio fra eli altri due , che desunto da 
dati positivi il meno possibile soggiace a versati- 
lità . Il valore assoluto fissa , per cosi esprimersi t 
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il primo punto nella serie progressiva del valore 
eensuario : e quello di contratto forma Y ultimo 
termine di proporzione . Il eensuario quanto più 
ha di analogìa coli' assoluto io grazia della pari- 
forme approssimativa certezza » altrettanto dal va- 
lore di contratto discostasi , per essere cotesto tutto 
dipendente dal caso, dall'arbitrio, e dall' interasse 
dei contrattanti. 

U valore relativo che pur talora odesi nomi- 
nare , non è propriamente valore : ma un semplice 
mezzo di comparazione fra due entità che repu- 
tati si , o si vogliono somiglianti . Ciò non ostante, 
siffatto mezzo comparativo riesce opportuni ssimo, 
come a suo luogo vedremo , nelle operazioni cen- 
sua rie , onde riscontrare in uu batter d' occhio i 
vuoti, <he nella coltivazione avessero lasciato l'in- 
curia e la scioperateRza di un qualche infingardo 
terrazzano, per poterli ripianare mediante il con- 
fronto de i fondi adjacertu" . I prenunctati tre va- 
lori assoluto , eensuario , e di contratto , quantun- 
que tra loro interawejpte distinti, non v'ha peiò 
al mondo predio coartante derelitto e meschino 
che, dopo fondate le società , cessata Ja primitiva 
comunione de' beni, e distinti i dotninj, rigoro- 
samente parlando in se con li contenga . Ài più 
al più in un fondo morto il valore eensuario sarà zero 
o di molto pòco superiore: ma per buona sorte di 
lai fondi non è si di legggieri prodiga la terra. 
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CAPITOLO IV. 

Del valore censuario , soggetto essenziale 
del censimento. 

■ 

Sconosciuta finora è stata presso gli Economisti 
la media proporzionale tra il valore assolato de i 
fondi ,- ed valore di contratto , che ricavata da ra- 
gionati, e non varievoli principj rappresentasse in 
una maniera chiara e precisa il capitale censitole» 
Questo capitale altro non è , che una porzione del 
prodotto di ciascun fondo, calcolato sullo stato 
medio di molti anni di raccolta , e depurato da 
qualunque spesa , ed aggravio . Lungi perciò dalT 
idea anche apparente di dimostrare la stima de- 
gli stessi fondi per dedurla in contratto , il capitale 
censibile , o sia valore censuario tutto differisce nella 
sostanza , e nel fine cui è diretto dagli altri va- 
lori. Imperciocché non è cotesto, come spiega 
egregiamente un nostro famoso economista (io) , 
che un segno , e non mai una stima contrattabile 
de i fondi , mentre posti essi in contrattazione sono 
ordinariamente valutati tre , e quattro volte pih di 
quello che lo siano nelle tavole del censo . 

Se il censimento altro scopo non dee prendere 

• 

(io) co. Carli cit. Raccolta tom. XIV. part. II. 
ao. 
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di mira che quello riunito di determinare il ca- 
pitale censibile , ripartirvi sopra proporzionalmen- 
te la tassa fondiaria, e di favorire l'agricoltura, 
niun bisogno saravvi di tenere in conto le altre 
valutazioni, perchè del tutto straniere al soggetto. 
La sostanza di esso è riposta, come ne è diretto 
principalmente il fine, a rimarcare un valore, che 
a guisa di fìssa e sicura norma indichi, presigni, 
e regoli l'annuo imponibile tributo. Per la qual 
cosa astraendo colla mente, ed in fatto il valore 
censuario da qualsivoglia riguardo e modo di con- 
trattazione, avremo per risultato una quantità cer- 
ta, ed indipendente, unica e sola per dirigere, 
qual fidissima scorta, e portare alla più possibile 
perfezione l'opera del censimento. 

Ecco quai prerogative rivesta il valore cen- 
suario , quanto di necessità ritenga, e come anzi 
costituisca l'essenza medesima del censimento. Ogni 
opra che da certi suoi proprj elementi emerga e 
compongasi , sorgerà tanto più semplice e perfet- 
ta, in quanto che delle parti non vi si intrudano 
indifferenti almeno, se non eterogenee. 11 censi- 
mento, è dimostrato, che nulla ha che fare colle 
stime contrattabili dei fondi, nè col totale del 
reddito che da quei ne deriva; formando un ar- 
ticolo a parte di ragguaglio, e di valutazione: era 
indi espediente il rintracciare un suo particolare 
rappresentativo, che disgiunto dagli altri fuori di 
confusione e mescolanza , a foggia di prototipo 
indicasse e distribuisse la somma imponibile del 

. 5 
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tributo, e ne serbasse costantemente la misura. 
Interamente indirizzato , ed appieno rispondevole 
all'effetto si è appunto il valore censuario . 

Nè vale il dirsi per avventura, che senza mol- 
tiplicare enti fuori di necessità la rendita netta di 
ciascun fondo servir possa di formula costante per 
ricavarne la quota del tributo. Egli è vero che 
questo metodo ha conservato sin qui comune os- 
servanza in tutti i paesi: ma verissimo d'altronde 
si ravviserà non andare esso immune da inesat- 
tezze, e da errori. Il reddito netto, o sia quell'an- 
nuo prodotto che presuntivamente si dà per ri- 
tratto da ogni predio nei libri censuarj, talora 
esagerato per far pompa di vistose fortune , o me- 
nomato con frode per isceraare le imposte, non of- 
fre poi genuina , nè di primo getto la presigna- 
zione della tassa da contribuirsi . Prelevare con- 
viene tutte le spese di coltivazione, e gli aggravj , 
fare in somma a diverse riprese, e forse bene spes- 
so sopra un dato falso , tutto quello che nel pri- 
mo suo stesso emergere opera il valore censuario . 

Avvegnaché cotesto, non istrumento acces- 
sorio come nel praticato antico sistema , ma sog- 
getto principale divenendo del censimento, e dan- 
dogli tutta quanta la consistenza, questo solo do- 
vrà desumersi, essere tenuto a calcolo nelle ope- 
razioni , e meritare esclusivo luogo nelle tavole ceu- 
suarie. Per siffatta maniera le stime ed i valori di 
convenzione si rimanderanno colà, ove li richia- 
ma il volere de i contrattanti; le inscrizioni nei 
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registri del censimento più non saranno dirette 
ad indicare in preferenza la rendita intera di cia- 
scun possidente : ma dedicate allo scopo cui ser- 
vono soltanto, non dovranno prenotare che il va- 
lore censuarìo . Gioverà ciò per conseguire ezian- 
dìo in sì complicato ammassarti descrizioni , e di 
articoli, la tanto necessaria non che desideravo^ 
semplicità, predftione e chiarezza. 

CAPITOLO V. 

Modi di fatto per verificare i confini, de- 
scrivere i predj s desumere il valore cen- 
suarioj e concretare il censimento. 

Invalse Fuso sinora , o almeno ferma opinione si 
ritenne, che il censimento non potesse a buon fine 
condursi senza impiegare l' opera degli ingegneri, 
e l'ajuto della così detta tavola pretoriana , e del- 
le mappe topografiche . E non è lungi dal vero che 

pik volte piega 

L'opinion corrente in falsa parte ( 1 \) 

i 

Ma allenissimo dal disprezzate cotai mezzi di som- 
ma precisione e accuratezza : direi soltanto che in- 



(u) Dont. parad. i5. 



36 

dispensabili fossero per rilevare la superficie, mo- 
strare la dimensione, e descrivere lo stato non mu- 
tabile , - o sivvero presuntivamente permanente di 
quei beni , che soggetti a qualche vìncolo di re- 
situzione , o ristagnanti in qualche mano morta , 
quasi perpetua serbar dovessero la stazione , e non 
così di frequente si trovassero in commercio . In 
somiglianti circostanze i fondi gH immobili di na- 
tura , immobile ancora a modo d'intendere, avreb- 
bero per talquale destinazione speciale il posses- 
so ; e per conservarne l'integrità non tornerebbero 
allora in disacconcio le divisate cure degli agri- 
mensori . 

Ma nel rendere censibile il gran numero de 
i predj rustici e urbani di un intero stato, per 
la libertà illimitata nelle contrattazioni che debbono 
godere, per l'uso cui può dedicarli l'incircoscrivibi- 
le volere del proprietario incessantemente circolanti, 
e transitorj da una in altra mano, opportune non 
sembrano tali operazioni, inutili anzichenò , lun- 
ghe, e dispendiose. A cagione di esempio si leva 
oggi la pianta descrittiva de'fondi di una sezione : 
all' indimani per morte del proprietario , o per 
divisione fra molti fratelli, e così in seguito in 
forza di alienazioni, un dato predio, e successi- 
vamente parecchj , sminuzzati in picciole parti, pas- 
sano in potere di altrettanti padroni; Di sorte che 
i confinanti egualmente variati presentano in fat- 
to un aspetto assai diverso da ciò , che all'occhio 
potesse mostrare la carta . Ed ecco cangiarsi col 
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volgere del tempo tutta quanta la faccia delle ri- 
spettive mappe agrarie da non riconoscersi più ve- 
stigio della primitiva formazione. Coteste neces- 
sarie addivengono per i fondi pubblici, come vie, 
argini , riviere , fortificazioni ec. che per indole di 
immutabile loro dominio, e per potersi sempre 
riconoscere , e mantenere intatte esigono accurata 
descrizione . 

Al fine diretto del censimento sebbene le ri- 
dette delineazioni, e la tavola pretoriana non scor- 
gansi di alcuna necessita , non mi permetterò st- 
ravolta giammai di negare che comode esse sieno 
per esibire in un quadro le possidenze contenute 
nel distretto di una Comune, o nel territorio di 
una sezione. In questo senso di avere una carta 
corografica dimostrativa , oltre i diversi perimetri 
di coltivazione, i monti le cave, e miniere ,o sieno 
fondi industriali, i fiumi, i torrenti, canali, laghi, 
balze, fondi morti, ovvero incoltivabili, vie pub- 
bliche, e comunali, ponti argini, riviere ec. po- 
trebbesi indirettamente giovare anche al censimento. 
Perocché la detta carta servirebbe di campione , 
onde riconoscere le classi, determinare la specie, 
e le qualità de'terreni, e mediante la scala di pro- 
porzione da formarsi sulla misura che sarà adot- 
tata nei respettivi paesi , rintracciare il perimetro 
di ciascuna possidenza. A quest'uopo sarebbe ne- 
cessario un registro, chiamato il campione , che per 
ordine alfabetico di Comuni, di Sezioni, e di co- 
gnomi di possidenti dirimpetto ad ogni numero 



alla rinfusa de' fondi, notasse progressivamente U 
quantità della misura superficiale di ciascun pre- 
dio, e nelle osservazioni ne marcasse di mano in 
mano l'aumento all'articolo, del possessore aumen- 
tato, e l'avvenuta diminuzione al di mi mi ito. 

Quantunque vantaggioso e degno della sovra- 
na magnificen/a il sistema enunciato delle mappe, 
e del campione , nonpertanto cesserebbe col giro 
degli anni di arrecare piena utilità, per le muta- 
zioni che sconvolgere possono la massa de i pos- 
sidenti , e , prescindendo da i confini che sarebbe 
del pari impossibile tener fermi . indurre un caos 
nelle dimensioni bipartite , tripartite , o aggiunte 
del quantitativo intero , o frazionario degli stessi 
fondi . Perla quale osa inerendo alla semplicità e spe- 
ditezza:, e distinguendo l' intriseci entità del cen- 
simento , dall' estrinseco e grandioso contorno delle 
suddette mappe , oso di affermare che queste non 
ne costituiscono in alcun modo l' essenza : ma un 
apparato ed ornamento di più : potendosi anzi in- 
dipendentemente da esse pervenire all'intento . La 
forza , e la qualità del terreno, sono elleno , e non 
la misura, che a tutto rigore danno corpo al cen- 
simento-. Vieppiù manifesta si renderà questa ve- 
rità nel proseguimento del Capitolo , che per te- 
nere nello diverse materie ivi contenute qualche 
ordine, sarà suddiviso in altrettanti Articoli. 
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ARTICOLO L 

Chi debba, e con quali ajuti eseguire sulla 
faccia dei luoghi le operazioni censuarie. 

M eno impure sì hanno le acque, quanto più vi- 
citre attingonsi alla sorgente . In non disegual modo* 
le operazioni censuarie impiantate sul luogo me- 
desimo d'onde debbono emergere, non da straniere 
e sconosciute mani cementate , e scatenti , a mo- 
do di così spiegarsi, dagli stessi primigenei loro 
elementi-, acquisteranno con ragione un fondato 
carattere di veracità e di esattezza. Laonde una 
semplice direzione sarà sufficiente ad imprimere 
il moto alla macchina di già preordinata senza ri- 
correre a tanti agenti, che il più delle volte con- 
vertono in disordine l'armonìa e l'uniformità , tanta 
raccomandate nelle opere complesse e difficili. Uno 
o più Commissarj ( benché meglio uno solo, che 
coir acconcio conforme disimpegno dell'operazione 
ne compenserebbe il ritardo) scelti in persone probe, 
illuminate, e .fuori di portata di avere grandi re- 
lazioni , ed* aderenze, onde trovarsi con tutti in 
istato di impassibilità e di indifferenza . 

A cotesto Commissario detto del censimento 
cui sarà aggiunto un Commesso di sua confidenza, 
dopo proclamato l'editto, e raccolte le liste deae- 
riti , e de i giurati , insieme alle osservazioni e ri- 
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mostranze di ciascun capo-luogo , e Sezione, delle 
quali nel Capitolo IL, verranno consegnati dalla 
Commissione tutti i sopra ricordati materiali, ed 
egli immediatamente intraprenderà F esercizio del- 
le sue funzioni . Si munirà degli opportuni pro- 
spetti , matrici , e fogli da processi verbali ec. in 
stampa in ordine alfabetico di Comuni , e Sezio- 
ni , colle colonne rispettive , per riempierli nel 
corso della missione cogli articoli di sua incom- 
benza , e co i corrispondenti numeri . Quindici gior- 
ni almeno innanzi di incominciare le operazioni 
censuarie di una Comune farà per mezzo de i Can- 
cellieri Comunitativi pubblicare ed affigere in tut- 
te le Sezioni della Comune stessa l'annunzio dei 
giorno in cui le operazioni predette avranno prin- 
cipio, del punto d'onde esse partiranno, e per quale 
direzione . Invitando tutti i proprietarj , e condut- 
tori a trovarsi presenti personalmente, o per mez- 
zo di persone bene informate cheli rappresentino, 
su i respettivi predj , per denunziare al Commis- 
sario sotto giuramento i propri nomi , la qualità 
del dominio se pieno, o utile, le gravezze che vi 
posano , i confini , e tutti gli schiarimenti che loro 
venissero richiesti , esibendo contemporaneamente 
i contratti , e le mappe che potessero avere . Coli' 
invito altresì di tutti i Periti , e Giurati ad es- 
sere presenti , ciascuno nel proprio Capo-luogo , 
e Sezione, a fine di prestarsi, ad ogni chiamata 
del Commissario, al pubblico servigio. 

Sarà dichiarato nell' annunzio di cui sopra , 
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che qualora un proprietario , conduttore , o cbi per 
essi non si trovasse presente, il Commissario ne pren- 
derà nota nella matrice ; ed in tal caso V assente 
resterà condannato a sottostare a tutte le spese che 
Occorressero per procurare i necessarj schiarimen- 
ti , o per la verificazione di tutti gli equivoci , e 
rettificare gli errori che la sua assenza avesse oc- 
casionato . 

Mercè delle denuncie impegnate dal giura- 
mento , e dall'ammenda ad essere sincere , coli' ope- 
ra disinteressata de i periti agrarj , coli* imparziale 
parere de i giurati , e colle avvedute osservazioni 
de i corpi municipali , agevolmente col meno di ab- 
bagli, in cui ingegneri lontani ignari delle località, e 
talora di agricoltura potrebbero cadere , con quel 
più di esattezza che incomparabilmente maggiore 
si ottiene nell' analizzarsi le parti medesime da chi 
meglio da vicino le vede e le conosce, si concre- 
terà tutto l'assieme del censimento. Che se impresa 
di questa fatta ad ottenere non pervenisse il raro 
pregio della perfezione, potrà ambire sempre il 
merito, per quanto sia concesso a i parti della mon- 
te umana, di esservisi approssimata. 
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accessorj , di cui nel Capitolo VII. I numeri sopra 
enunciati verranno inseriti sempre linearmente di- 
contro all' appezzamento descritto nel corpo . 

Nello spazio intermedio sarà inscritto il co- 
gnome , nome proprio e del padre, luogo di nascita 
e domicilio del proprietario. Al di sotto j la de- 
scrizione con i vocaboli corrispondenti, prima delle 
case , indi de' fondi , case coloniche e loro an • 
nessi , situati nel territorio di ciascheduna Sezione, 
con tutti i confini , e la misura superficiale se fosse 
stata rilevata ; aggiunta la dichiarazione se di pie- 
no , o utile dominio , indicata colle sole iniziali P. 
U. Alila destra cinque colonne . La prima designerà 
con numeri romani I. II. III. in linea paralella ad 
ogni appezzamento la sua qualità di cattivo , me- 
diocre, e buono. Quanto più specificate si hanno 
le descrizioni , tanto meglio si riconoscono i carat- 
teri , e la natura delle case descrìtte per poterne 
all' istante giudicare . Nella seconda saranno dino- 
tate le gravezze posanti sul fondo ; nella terza il 
prodotto netto dettagliato in natura di ogni gene- 
re di raccolta ; Conterrà la quarta colonna il va- 
lore censuario, e la quinta le osservazioni . Al com- 
piersi di queste operazioni in ogni Sezione , tutte 
le matrici ordinate per serie alfabetica dì cogno- 
mi delle persone censite , si numereranno ciascuna 
in margine dal lato sinistro progressivamennte . 
Ognuno apprende di quanto interesse divenga l'esat- 
ta redazione ielle Matrici, che come altrettant 
ca pofili hanno da ordire , e sgomitolare senza se ora - 
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porlo , al sopravvenire di qualunque ricerca, l'ar- 
tificioso , implicato tessuto del censimento . 

Preparate le matrici il Commissario , chiamerà 
a se due dei più abili periti inscritti sulle liste , 
uno della stessa sezione , e 1' altro della viciniore, che 
presteranno giuramento di esercitare il loro offizio 
con imparzialità e rettitudine . A ciascuno per ogni 
giorno di prestazione d'opera sarà accordata una 
mercede da determinarsi dal Governo, sul diario di 
essi che tutte le sere verrà vidimato dal Commissario, 
e sottoscritto dal Commesso . I periti si ca mineranno 
e si suppliranno a scelta dello stesso Commissario 
sulle prefate liste , in tutte le circostanze di malattia, 
e di impedimento per esser parenti ne i gradi già in- 
dicati colle persone su cui beni cadessero le operazio- 
ni censuarie , ovvero di doversi censire quei de' me- 
desimi periti. Il loro giudizio dovendo essere integer- 
rimo e disappassionato , a togliere qualunque om- 
bra di sospetto potranno indistintamente or l'uno 
or P altro essere impiegati fra gli otto , o più pe- 
riti ( giusta il numero di popolazione ) di due Se- 
zioni viciniori , purché non si trovino in simulta- 
nea attività giammai due della Sezione medesima . 

Accompagnato il Commissario dal commesso, 
e da i due periti incominciando dall'est si farà 
a riconoscere e verificare prima i confini de' predj 
urbani con orti , stalle ec. , e qualsivoglia altra 
porzione di fabbricato , apponendovi ove non fos- 
se il numero civico , ( così chiamato per distinguerlo 
da quello de i predj rustici ) , tenendo 1' ordine 
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progressivo il più naturale possibile per ogni con- 
trada . Nelle città e castelli più popolosi riescirà 
comoda la divisione per contrade, che enuncierà 
tanti articoli quanti sono i numeri in ognuna di 
esse contenuti. I confini coi nomi de' confinanti , 
contradistinti colle lettere iniziali de'qnattro venti 
principali Mst t sud, ovest, nord secondo la loro 
posizione , si rileveranno da i proprietarj , o con- 
duttori astretti con giuramento a denunciare il 
vero ; da i confinanti stessi , e da i pubblici do- 
cumenti, e dalle mappe se vi fossero. Ed in tal 
caso ancora la misura superficiale , con tutte le 
annotazioni e descrizioni superiormente accennate 
si riporteranno al conveniente luogo nelle matrici . 

Quanto si è detto rispetto alla verificazione 
de i confini, e descrizione de'predj urbani, vale 
altresì per i rustici verso de i quali si osserverà 
lo stesso metodo conforme di enumerarli , e de- 
scriverli nelle matrici respettive . Allorquando in 
proposito di entrambi non si concordassero i con- 
fini , suscitandosi fra proprietario e proprietario 
delle quistioni , che nell'atto non rimanessero per 
scambievole accordo delle parti risolute: il Commis- 
sario non si arresterà punto dal ritenere nella matrice 
quello stato di confini, e descrivervi il fondo siccome 
lo presenta l'attuale possesso de' proprietarj medesi- 
mi. 11 censimento posa sopra i fatti, lasciate da banda 
le contestazioni di diritto. 

Potrebbe or qui nascere dubbiezza, se inte- 
sta di colui che ha il pieno , ovvero V utile domi- 
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nio abbiasi il londo enfiteli tico , e locatizio a de- 
scrivere? Si prenderà per regola il tempo detcrmi- 
nato nella du razione del contratto . Le enfiteusi 
t lungo indeterminato tempo importando in certo 
modo alienazione , quelle perpetuate più che più, 
inscriversi dovranno agli articoli de' respettivi inve- 
stiti , o possessori , con individuare il canone nella 
colonna delle gravezze se perpetuo , 0 temporaneo 
a favore del proprietario . In testa di questo rimar- 
ranno sempre annotati i fondi dati in conduzione 
a termine prefinito , ne i quali non si verifica come 
nelle altre due specie la quasi traslazione del pie- 
no dominio • 

Per verificare i confini , e descrivere i fondi 
pubblici , luoghi giurisdizionali , e territorio delle 
sezioni , non che i distretti delle comuni , si ricor- 
xerà in caso di bisogno alle mappe , e piante esi- 
stenti negli Archivj , salvi i provvedimenti àcces- 
sorj , che il comodo , e l'interesse pubblico potes- 
sero consigliare a forma del succitato Capitolo VII. 

ARTICOLO HL 

Qual sia in specie il valore ccnsuario, e 
con guai modi si desuma. 

(jontemporaneamente alla verificazione dei con- 
fini , ed alla descrizione de' predj nelle matrici si 
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desumerà in specie il valore censuario . Ma innanzi 
di additare i fonti d'onde trarlo, premettere con- 
viene alcune nozioni , che intimamente lo riguar- 
dano . Si ha per massima fondamentale insegna- 
ta dal già lodato co. Carli (12) che ì terreni non 
prendono altra misura del loro valore che quella 
del reale frutto che producono , indipendentemen- 
te da i patti de i contraenti , i quali prendono 
regola non dal solo reale prodotto , ma dall' af- 
fezione y dalla grazia , dal bisogno , e da mille 
altre eventuali cagioni. Mal si appiglierebbe per- 
tanto chiunque si avvisasse di accattare norma da 
i contratti di compra e vendita per impiantare il 
censimento . Il prodotto depurato da ogni spesa 
può soltanto fornire un giusto termine di propor- 
zione air uopo nostro . 

Stanteche il prodotto netto (j3U l'avanzo della 
rendita , detrattene tutte le spese della coltura . Le 
contribuzioni de' cittadini non debbono cadere , che 
sopra una porzione di queste prodotto netto . Quindi 
subito che un fondo ( prosiegue egli nel capitolo 
susseguente ) è dato in affitto ad un colono , il 
prezzo dell' affitto è tutto prodotto netto . Tutte le 
spese della coltura , e della sua sussistenza il co- 
lono le ha già sottratte dal prodotto totale . Quel- 
lo che va tra le mani del proprietario b tutto prò» 

Cilat. Raccolta pari. I. §. 9. 
(i3) Riflette ottimamente Filangieri luog. cit. lib. 
II. cap. 
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dotto netto. Se un fondo non b dato in affitto, da 
i prezzi degli affitti de i fondi vicini , o dal rac- 
colto di un annata comune , ti può subito calcolare 
il prodotto netto . Ecco in somma i cardini su i 
quali si aggira la risoluzione del gran problema . 
Il prodotto netto equivalendo nella sostanza al pro- 
dotto intero depurato da ogni spesa, inclusive a 
quelle dell' irrigazione, trattandosi di fondi irriga- 
tori , tanto sarà ottenerlo in massa per poi depu- 
rarlo , quanto nella sua specie bello e dedotto col 
mezzo degli appresso 

Dati positivi 

1. Contratti d'affitto 04); in difetto di que- 
sti le annue corrisposte d' affitto de' predj vicini . 

2. Istromenti di concessioni enfiteutiche non 
al di sopra di trenta anni . I canoni di più lunga 
età fornirebbero un idea molto inadequata dell'ap- 
prezzamento in oggi cresciuto in tutti gli articoli 
di commercio . 

3. Detti di compra e vendita . 

Il quantitativo delle annuali corrisposte, e de 
i canoni de' primi due porgerà l' indicazione più 

(14) In Napoli, ove la teoria fu già illustrata dal 
cel. Filangieri , con Decreto de' 10 Giugno 18 17. si sta- 
bilì che anche i contratti di affitto servissero di base 
alla quota da imporsi , e che queste quote rimanessero 
sempre le stesse per quanti cambiamenti il fondo an- 
dasse a subire . 



» 
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approssimante del prodotto netto . Un indizio qua- 
lunque non pure lontano dedursi potrà dal terzo 
dato , ragguagliando l'interesse pecuniario mila sti- 
ma de i fondi passati in ultima contrattazione. 

Dati Contingenti 

1. Denuncie giurate dei proprietarj, o con- 
duttori intorno al fruttato dettagliato in prodotti 
naturali di un anno per l'altro di ciascun predio 
rustico , e de i frutti civili di ogni predio urbano, 
ed industriale; ed inoltre di tutte le gravezze che 
vi posassero sopra in rendite perpetue , canoni , 
spese di riparazioni intorno alle acque ec; fra cui 
essendovene di variabili , saranno queste ridotte e 
calcolate sul termine medio di un decennio . 

2. Giudizio giurato de i periti. Cotesti sia nel 
desumere col soccorso degli esposti dati il prodotto 
netto, sia nelP assegnare l'intero per poscia depu- 
rarlo, non ometteranno tutte le volte che fosse loro 
agevole, di calcolare e confrontare il fluitato de' 
fondi nella ragione media di novennio in noven- 
nio (i5); quanto più raddoppiati, il risultato al- 
trettanto men distante dal vero . 

Il prodotto de i fondi conosciuto sempre in 

(i5) Dovendosi nel mondo intellettuale dar ragione 
di quello che si asserisce , il perchè i novenni , piut- 
tosto che altro numero di anni abbiano a preferirsi 
nella stima induttiva del fruttato de' fondi , si vegga 
nella meteorologia del ToalJo . 

4 
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natura tanto nella specie di depurazione , quanto 
nella totalità in genere, segna ii dritta camini no 
per arrivare in proporzione del più e dei menò a 
riporre i fondi medesimi nel rango loro convene- 
vole . Rammentandoci ( Cap. III. ) che i terreni au- 
mentano , e sminuiscono il grado della propria qua- 
lità in buoni, mediocri, e cattivi, secondo la clas- 
se che occupano per V ubicazione, e la virtù pro- 
duttiva di cui nella loro specie sono dotati , non 
tornerà adesso punto malagevole l' assegnare ad essi 
la prima , la seconda , e la terza qualità , confor- 
me meriteranno . I periti veggono patentemente co- 
gli occhi la situazione, e la specie, ne hanno di 
già rintracciata nel fruttato la forza produttiva . 

Perciò il Commissario nell'atto della visita, 
dietro l'inspezione oculare di ciaschedun predio , 
osservati tutti i documenti relativi che vi fossero, in- 
tese le denuncio rispetto al fruttato in prodotti na- 
turali , civili per i predj urbani , o industriali, co- 
me pure intorno alle gravezze; premesse tutte le 
sovraccennate considerazioni, raccoglierà il giudi- 
zio de i periti sulla determinazione del prodotto 
sia intero , sia netto del fondo , e circa la qualità 
di quest' ultimo • le conclusioni del giudizio ver- 
ranno immediatamente dal commesso riportate 
alla matrice nelle respettive colonne , insieme alle 
gravezze state enunciate , pure e semplici , ovvero 
ridotte nel loro caso allo stato medio del decen- 
nio . 

Ricavato il prodotto intero in natura, ed ap- 
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purato al netto, se non lo fosse , fa di mestieri dar* 
gli la media meno variante valutazione» Le basi 
di questa trarre si potranno dalle mercuriali , e 
dagli appunti tenuti da i pubblici stabilimenti de 
i prezzi di tutti generi cereali di ciascun anno, 
raccolti net periodo almeno di quattro noveunj . 
Distinti cotesti prezzi in minimo , medio , e massi» 
mo , il loro stato medio del quadrinovennio com- 
putato da quegli ultimi unni in su ( presso a 
poco dal 1808) liei quali uu grave straordinario 
sbilancio apportarono nelle raccolte i disastri del- 
le meteore, somministrerà la regola da seguirsi . La 
commissione del censimento , presi in esame gli 
opportuni rilievi, prescriverà co' suoi lumi non 
tanto l'indicata media normale de i prezzi, quanto 
il grado minimo, mediocre, e massimo , che do- 
vrà darsi a i prodotti de i fondi secondo la loro 
qualità, e le circostanze locali, e di commercio, 
che variano in ogni paese. 

Dal prezzo riunito de i prodotti netti corri- 
spondente e proporzionale ad ogni predio rustico , 
dalle pigioni che rendono i predj urbani, o che 
rendere potrebbero, supponendone la locazione, 
e dal ricavato presuntivo in ragione media di un 
decennio per i fondi industriali , si desumerà , 
previe le dovute deduzioni , quedla porzione dello, 
stesso prodotto netto, che rappresentar deve in 
conteggio decimale il valore censuario . Ritenuta 
la massima che le vere rendite 51 compongono dall' 
aggregato de i prezzi correnti , i quali stanno al- 
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le stime del censimento eome tre ad uno , non 
sarà difficile sulla scorta di questa proporzione 
il conoscere e l" applicare la giusta misura delle 
detrazioni da farsi al prodotto netto per le ripa- 
razioni, sfìtti, danni, sterilità , infortuuj celesti ec. 
acciò il prefato valore ne risulti invariabile , e 
nel più perfetto possibile equilibrio colla triplice 
classificazione, e qualità de i fondi considerati nelle 
loro specie per tutta l'estensione di uno stato . 

Il fine che proposto mi sono di abbozzare per 
tutti i paesi quest'opera sul censimento, mi dispensa 
dal discendere a particolarizzare le detrazioni , che 
varie al variare di luoghi e di circostanze nella fe- 
racità del suolo , per i diversi prodotti, e per i 
commerciali rapporti , debbono farsi sopra il frut- 
tato netto de i fondi per desumerne quella porzione 
destinata a rappresentare il valore censuario . Il de- 
terminar ciò, sarà saggia, non ultima, nò ingra- 
vida cura della Commissione del Censimento . 

Applicate da i periti le norme di detrazione 
che saranno state prescritte nella quarta , quinta , 
settima , nona ec. parte per ciascun predio secon- 
do la loro classe, specie, e qualità, il risultato 
sarà il valore censuario, che cercavasi . Cotesto verrà 
trascritto nella propria colonna della matrice, la qua- 
le sarà successivamente sottoscrìtta dai periti, o 
da chi in loro presenza ne supplisca l' illetteratura, 
dal Commissario, e dal Commesso . 

Nelle enfiteusi, e contratti a lungo indeter- 
minato tempo , portanti quasi traslazione di pieno 
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dominio , fermo il principio che la contribuzione 
diretta perseguita il fondo , non dovrà ritenersi 
( siccome divisammo di sopra nel descriversi i pre- 
dj ) distinzione alcuna per il proprietario sulla cen- 
sibilità del canone , rendita perpetua , o parte 
di essa a di lui riguardo. Il valore censuario sarà 
sempre addetto e posato per l'intero sopra il fon- 
do da cui fu desunto. La semplicità di questo me- 
todo preverrà tanti inconvenienti occasionati dalla 
confusione e promiscuità de i pagamenti , senza 
punto ledere la giustizia. Dappoiché fra il proprie- 
tario, e Fenfiteuta può reissimo prevedersi nelle 
stipolazioni future il carico dei!?, tassa fondiaria , 
e compensarsi sul canone gius*» il bisogno per 
quelle già vigenti . 

I fondi morti formando parte, abbenchè inat- 
tiva , delia superfìcie territoriale, saranno in con- 
formità di tutti gli altri predj descritti al censimen- 
to . Importabili però di contribuzione , non avran- 
no marcata nelle colonne a destra delle matrici ne 
qualità, né valore censuario: ed a questi segnali 
appunto si riconosceranno i fondi morti anche 
nelle tavole censuario. 

Se nel decorso delle operazioni si incontrasse 
scissura nel giudizio de i periti per una entità 
non disprezzabile di differenza , si farà luogo al 
periziore . Se il dissenziente è della stessa sezio- 
ne sarà chiamato in terzo perito uno della vicinio- 
re : e viceversa uno della sezione medesima nel 
caso che il discordante sia della viciniore . 11 giù- 
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<lizio allora della pluralità dei tre periti riuniti di- 
verrà risolutivo. 



Mezzi ulteriori per concretare il censimento. 



ÌA.1P uopo di ottenere la tante volte inculcata esat- 
tezza , ed allontanare la corruzione e le frodi , par- 
tito più atto non bavvi a prendersi che ricercare 
r opinione degli interessati nella stessa pubblica cau» 
sa, e rinnovare con maggior solennità gli scrutinj. 
Per ogni dieci numeri di matrici , ed anche meno 
se contenessero degli articoli complessi , il Com- 
rnisario assistito dal commesso convocherà il con- 
siglio di quattro Giurati , da scegliersi , Supplirsi) 
e cambiarsi , come de'periti fli avvertito » nel caso 
di parentela , malattia , e interesse sópra i predj 
di cui trattasi. Il loro offizio è gratuito, e giure- 
ranno di opinare per la verità senzé prevenzione • 
riguardo per alcurto . L'opinione di questi verserà 
per ordine progressivo degli appezzamenti descrit- 
ti in ciascun numero delle matrici intorno a tut- 
tociò che li concerne > se netto sia ed ài vero con- 
forme . Quando che la maggiorità di questo con- 
siglio , prevalente in caso di conflitto pel voto del 
Commissario , trovasse de i rilievi meritevoli di at- 
tenzione , si trascriveranno in succinto dal com- 
messo nella colonna delle osservazioni dicontro all' 



ARTICOLO IV. 
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appczzamento in quistione , che verranno sotto- 
scrii ti dal più vecchio dei giurati abile a scrivere . 

Secondoche col modo testé accennato saran- 
no portate a fine in una sezione le principali ope- 
razioni censuarie, e disposte le matrici collo sta- 
bilito ordine , verranno queste depositate alla 
residenza parrochiale , e se saranno del capo-luogo 
alla cancelleria comunale, per rimanere ivi espo- 
ste quindici giorni alla vista di tutti gli abitanti . 
Nella prima domenica corrente entro il detto pe- 
riodo^ respettivi parrochi annunzieranno al popo- 
lo k pubblica esposizione delle matrici r affinchè 
ognuno possa farvi gli opportuni rilievi tanto per 
eccesso di valore censuarie dato a i proprj beni, 
quanto per difetto neh" assegnazione altrui , come 
altresì per tutti gli abbagli ed errori di ratto che 
fossero occorsi . 

Le osservazioni contrasegnate co i numeri 
corrispondenti agli appezzamenti sn cui cadono , 
saranno trascritte succintamente dal parroco , o dal 
cancelliere nel loro caso in calce delle matrici , e 
da essi sottoscritte . Decorso il prefato termine si 
rimetteranno ai corpi municipali di ciascuna comu- 
ne , che entro dieci giorni dovranno ponderarle , 
ed emettere il loro parere quando siavi luogo , tan- 
to sul merito assoluto , che relativamente alle opi- 
nioni de i giurati . 11 parere sarà riportato in 
fondo alle matrici dopo le osservazioni predette , 
sottoscritto dal Gonfaloniere : altrimenti la sem- 
plice vidimazione , da esso pur sottoscritta . Rive- 
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stitc le matrici di tutte queste formalità per mo- 
strarsi non figlie del caso , o di capriccioso impa- 
sto dell' intrigo e dell' interesse , ma fedeli emana- 
zioni di pubblica equità e ragionevolezza , si tra- 
smetteranno da i cancellieri unitamente a i proces- 
si verbali de' i provvedimenti accessori , de i quali 
nel Capitolo VII. , alla Commissione del censi* 
mento . 

Quivi troverà essa raccolti in un sol quadro, 
disegnati e colle tinte meglio lumeggiate dalle giu- 
rate denunzie de i possidenti , dal giudizio de' peri- 
ti, dall' opinione de' giurati , dal parere de' corpi mu- 
nicipali , espressi tutti i contorni , ed i primarj og- 
getti dell' opera censuaria per concretarla nelle sue 
parti, inoltrandola quindi a rapidi passi verso il 
compimento . Ove degli articoli riscontrasse con- 
troversi , e non bene sgombri da equivoco , e du- 
bitazione , i rilievi in proposito serviranno in ogni 
caso di barlume per iscorgere con quella profon- 
da avvedutezza cbe che le è propria , la retta via* 
del provvedimento . 
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CAPITOLO VI. 

Diminuzione triennale sul valore censuario 
per ì fondi di nuova, o relativa coltura 
all' epoca del Censimento. 

« 

Ne. ravvisarsi sopra luogo la qualità de i terre- 
ni , accoderà non di rado di incontrarne di quei 
stati recentemente in tempo delle censuarìe ope- 
razioni rivestiti di nuova coltura da incolti che 
prima erano e trasandati; ed altri per infingardag- 
gine trascurati ; ma atti di loro natura a gareggiare 
nel grado medesimo colla coltivazione de i fondi 
contermini . Qu al norma seguire doYrassi nell' as- 
segnare con giudizioso avvedimento il carico por- 
tabile da ambe le specie de i nominati terreni? E 
quale per i predj urbani , che all' epoca del cen- 
simento l'umile primiero stato cangiato avesser» 
in sontuoso edificio , di comodi e di lucri procac- 
eevole ? 

Fuvvi chi opinò (16) , che quel terreno consi- 
derato come incolto da prima, e sotto questo aspet- 
to aggravato da minima porzione di carico, di- 
venendo poscia colto e fruttifero seguitasse ciò non 
stante a pagare senza aumento alcuno il medesime 
primo carico. Perciocché , siccome osserva Fi- 

(iff) co. Carli «it. tom. XIV. part. III. %. $. 
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lungi eri , (17) Il tributo che segue immediatamente 
V accrescimento dell' inAustria , o della coltura, è 
sempre distruttivo dell' agricoltura , e dell' industria. 
All' incontro quei terreni , che al tempo della va- 
lutatone censuaria, ritrovarono colti, so mai 
per incuria , o negligenza diventassero poi di con- 
dizione peggiore , pensa il sullodato co. Carli , che 
rimanere debbano , come rimangono di fatti , fuo- 
ri di diminuzione sotto il medesimo tributo . Pu- 
nendosi cosi con una sola operazione Y inerzia , ed 
•11' industria dando premio . 

Per i fondi della prima specie il pavidissimo 
sovrano Decreto de' 24. Novembre 18*7 §.Jin. adot- 
tando nella maggior pienezza la stessa massima per 
la Toscana, stabilì Che non dovranno valutarsi in au- 
mento di stima le coltivazioni, e miglioramenti indu- 
striali di qualunque genere, che siano eseguiti duran- 
te V operazione del catasto. Intorno a quei della se- 
conda fu già ritenuto (18), che se per difetto di 
coltura un fondo rende molto meno di quel cho 
potrebbe al propietario , la trascutaggine non deve 
ridondare in suo beneficio . La tassa di questo fon- 
do deve andare d' accordo, e trovarsi nella medesima 
proporzione con quella de' fondi vicini , e questo ri- 
gore farebbe la prosperità dell' Agricoltura . L'uni-» 
co sollievo ( continua il cel. autore ) che si dovreb- 

(17) Scienza della legislazione lib. II. cap. *8. 
toni. 2. 

(18) Dal Filangeri «it. lil>. II. cap. 5©., 
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be accordare al proprietario di questo fondo, sareb- 
be di dispensarlo dalla tassa nel primo anno . 

La devalutazione indeterminata sul valore cen- 
suario per le accresciute coltivazioni , e miglio- 
ramenti eseguiti durante 1' attivazione del censi- 
mento, sotto sembianza di promuovere l'agricol- 
tura verrebbe a palliare un ingiusta esenzione dal 
proporzionale tributo per cinquantanni sino alla re- 
visione del censimento, quanto di soverchio prolun- 
gata , altrettanto superflua . D' altronde la colti- 
vazione a misura che si aumenta accresce in ra- 
gione progressiva il prodotto, e con questo, rende 
sempre a se stessa premio sicuro e adeguato com- 
penso . I predj rustici possono il primo anno ri- 
compensare in parte il Coltivatore del nuovo tra- 
vaglio; ed i predj urbani cominciano a dar pro- 
fitto , tostochè compiuta siane 1' ampliazione . Vuoi- 
si inferire, che ove comodo e lucro naturalmente 
proviene dalla cosa stessa, non debba il governo 
imprimere se non se il moto all'azione, e favorir- 
ne il primo incomincia mento . 

Sarebbe ingiusto parimenti il gravare di tassa 
conforme a i fondi contermini quel terreno che , 
all'epoca del censimento, non li agguaglia, sicco- 
me potrebbe , nella coltivazione. La giustizia di- 
stributiva non può giammai prender di mira de i 
fatti che nell'atto non sussistono : non sussistendo 
a vero dire in quel tempo la coltivazione, neppu^ 
re a rigore di diritto addiverrebbe Censibile. Il 
diminuirsi adunque non per un anno, né per dire, 
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ma per tre l'ammontare del tributo crescente irt 
sequela della coltura migliorata, o da megliorarsi, 
sembrerebbe il mezzo termine soddisfacente alle cir- 
costanze , ed all'equità non disdicevole. Mante- 
nuta provvisoriamente la contribuzione pel divi- 
sato perìodo sopra lo stato attuale del fondo, si 
«oncilierebbero in cotal guisa tutti i riguardi di 
incoraggiamento e di favore per rendere ognor più 
fiorita la condizione de i predj colle cenvenienze 
«Jeir ordine , e del pubblico e privato interesse . 

A tal che desunto fuori di qualunque diffe- 
renza , come notammo nell'antecedente Capitolo, 
sia per i fondi di nuova coltura, il valore cen- 
suario ad essa corrispondente, sia per gli incolti 
relativo a quello de' fondi contermini, ed inscrit- 
to nelle Tavole censuarie, una diminuzione soltanto 
per tre anni dovrebbesi accordare sull'aumento del 
nuovo , o relativo stato di coltivazione de fondi . 
Questo periodo bastevole ad aver rinfrancato il 
proprietario delle spese erogate nel migliorare il 
predio rustico, o urbano che sia , ed a fornire a- 
gio per ridurre un terreno ad eguale fertilità col 
confinante , gli accrescerà inoltre progressivamente 
i prodotti. 

La diminuzione triennale sul predetto aumento 
del valore censuario per la nuova, o relativa col- 
tura de' fondi all' epoca del censimento, non è una 
limitazione di esso : ma solo un temperamento 
provvisionale e transitorio . Perciò il Commissario, 
riconosciuto Io stato de'predj , e desunto il valore 



Digitized by Google 



6i 

i 

eensuario colle norme e discipline prescritte ntlU 
precedente Capitolo , tanto in grazia della nuova 
coltivazione, e dell'ingrandito fabbricato, quanto 
comparativamente a quella ( di cui fossero suscet- 
tibili ) de' fondi vicini , terrà conto in note a parte 
del semplice valore censuario de' detti predj senza 
alcun* aumento . Tali note saranno intitolate Di- 
minuzione triennale ; porteranno in fronte i nomi 
della comune e sezione , e del proprietario , indi- 
cheranno la qualità del predio con suo vocabolo 
segnando il valore censuario che per diminuzione 
gli corrisponde , e richiameranno a ciascun appez- 
zamento 1* analogo numero alla linfusa delle ma- 
trici, e civico trattandosi di fabbricati. Riunite che 
sieno in fascicoli le matrici di ogni sezione per or- 
dine alfabetico di cognomi , e contrasegnate con 
numero progressivo, questo stesso numero si ap- 
porrà a 'ciascuna nota, ( disposte che sieno an- 
ch' esse alfabeticamente ) che unirassi alla propria 
matrice . 

Alle stesse formalità del giudizio dei periti ; 
dell'opinione de' giurati , dell'esposizione pubbli- 
ca, e del parere de i corpi municipali cui do- 
vranno soddisfare le matrici , ed i processi verba- 
li de' provvedimenti accessorj , riunite ne' fascicoli 
relativi vanno queste note egualmente soggette. 

Depositate dipoi neh" offìzio del Censimen- 
to somministreranno la materia del registro transi- 
torio della diminuzione triennale. Cotesto registro 
per indicazione sommaria di comune , Sezione , e 



cognomi e nomi de i contribuenti enuncierà il 
quantitativo da detrarsi annualmente per tre anni 
dalla tassa fondiaria imposta , e descritta nelle inal- 
terabili tavole censuarie . 



Provvedimenti accessorj secondo le circostan- 
ze , per rendere completo il Censimento , 
e proficuo all' agricoltura . 



JLiantate colla maniera proposta nel Capitolo V. 
le basi , da cui la salutevolissima opera censuaria 
prende solida e accomodata consistenza, proceden- 
do gradatamente fa d'uopo indicare adesso in det- 
taglio le providenze , sulle quali l'ottimo Governo 
versare dovrebbe sublìmement e penetrato , come 
egli è, dell'alto pensiero di giovare alla cosa pub- 
blica . D'altronde lo esige il merito dell'impresa, 
per non lasciarla incompleta , e con delle mezze 
misure frapporre più di un vuoto, fatale all'uni- 
tà e perfezione della medesima . 

Dopo aver soddisfatto il Commissario del cen- 
simento alle principali sue incombenze intorno alla 
verificazione de i confini , descrizione de i predj, 
ed alla desunzione del valore censuario , dovrà por 
mano simultaneamente sulla faccia de i luoghi 
a riconoscere gli accessorj provvedimenti . Quindi 
riandando le osservazioni e rimostranae , che da i 
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corpi municipali , e dalle sezioni fossero alate a- 
vanzate alla Commissione , ( Capitolo II ) ne con- 
fronterà tutti i riitevi cogli emergenti stati denun- 
ciati . Trattandosi di oggetti di diritto privato , 
verificherà i latti coli* opera , se faccia di bi- 
sogno , de i periti Sezionar j, o de i viciniori in 
caso di eccezione rispetto a i primi *, sentite Te par- 
ti interessata, e raccolte tutte le osservazioni in 
proposito sieno a favore, sieno contro, il Conimist 
sa rio , intesa successivamente 1' opinione di quattro 
Giurati, ne redigerà succiato processo verbale sot- 
toscritto da i Giurati stessi , o da quei che in lo- 
ro presenza dovessero supplirne l' illetteratura ; e- 
gualmente sarà firmato dal Commissario , e dal 
Commesso. 

J processi verbali verranno redatti in fogli se- 
parati dalle matrici , intitolati provvedimenti acces- 
sori . Porteranno in fronte il nome della Comune, 
e della Sezione , col cognome e nome del possi- 
dente . Noteranno in tre colonne verticali alla si- 
nistra il numero progressivo delle matrici , da por- 
visi allorché coteste sieno slate alfabeticamente di- 
sposte , i numeri rinfusi de'fondi , e civico nel suo 
caso , che vi corrispondono , indicando al dicon- 
tro nel corpo l'appezzamento., o fabbricato su cui 
fossesi provocato il provvedimento. Conterranno 
alla dritta la colonna delle osservazioni . Raccolti 
poscia tutti quelli di ogni sezione , si disporranno 
con ordine alfabetico di cognomi in un fascicolo , 
numerandoli progressivamente . 



■ 



Chiusi cotesti processi verbali , ed ordinati co- 
me sopra, ne sarà, siccome fu già detto delle ma- 
trici , depositato ciascun fascicolo a tutti ostensibile 
per quindici giorni interi alle Cancellerìe Comu- 
nali , se si tratterà di fondi , o fabbricati situati 
nel capo-luogo; e nella residenza parrocchiale se 
di fondi esistenti nelle sezioni . I parrochi rispet- 
tivi annunzieranno nella prima Domenica al popò- 
lo la fatta ostensione , ed il periodo del termine 
prefìsso , acciò possa chiunque dedurre i prop rj 
rilievi , che saranno ivi trasctitti immediatamente 
dopo le firme del Commissario e del commesso. 
Spirato il termine , a diligenza degli stessi parro- 
chi verranno inviati i predetti processi verbali a i 
Cancellieri , da cui sottoposti nella prima adunan- 
za alla considerazione del corpo municipale, tra- 
scrittone il parere dal medesimo emesso nel suc- 
cessivo spazio senza alcuna lacuna , e firmato dal 
Gonfaloniere, saranno dal Cancelliere rimessi alla 
Commissione del Censimento . 

Se poi i provvedimenti dovesser cadere sopra 
cose di pubblico diritto fra il Governo e le sezio- 
ni , o le lezioni fra loro: ritenute allora in quanto 
a i processi verbali le stesse norme di disciplina 
presignate nelV antecedente paragrafo , s: impieghe- 
rà l'opera di quattro periti , compresi gli ingegne- 
ri qualora vi fosse luogo, due della sezione ove 
«siste il soggetto del provvedimento ( in questi 
casi potranno essere simultaneamente in attività du« 
periti di una stessa sezione ) e due della ricinio- 
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re, intesa l'opinione di otto Giurati, quattro del- 
la prima , e quattro della seconda . Il sentimento 
del Commissario prevarrà in caso di conflitto . Il 
risultato sarà esposto visibile per quindici giorni , 
ed eccitato il popolo a dedurre le sue osservazio- 
ni . Decorso tal termine, il corpo municipale nel- 
la prima sua convocazione emetterà il proprio pa- 
rere ; indi il processo verbale spedito alla Com- 
missione . Il tutto, siccome nel citato paragrafo . 
superiore, fu già avvertito. Qualora l'emergente 
risguardasse due , o più sezioni di comune diver- 
sa : in tal caso si raccoglieranno insieme i giudi- 
zj di due periti , e le opinioni di quattro Giurati 
per Sezione, ed il parere di ciascun corpo mu- 
nicipale , premessa sempre come sopra l'estensio- 
ne al pubblico per quindici giorni del processo ver- 
bale, in ogni sezione avente interesse. 

La convenienza , o disconveuienza de'proprj 
diritti, comodi , ed interesse tanto sotto pubblico, 
che privato rapporto, da altri meglio non si conosce, 
se non da coloro che tuttodì' la sentono e la 
provano . Le teorìe fanno poco colpo da lonta- 
no, a differenza della pratica che guidando l'uo- 
mo ad osservare incessantemente le cose da vici- 
no , gli fornisce sempre de'nuovi gradi di espe- 
rienza pe'suoi giudizj. 1 bisogni più esattamente si 
descrivono, ed i mezzi si suggeriscono di riparo 
da quei che in proprio , o a non molta distanza li 
veggono . Laddove se le providenze riclamate dal- 
la circostanza , e dalla località speciale di qualche 
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sezione apprendere si dovessero e verificare fuori 
dell'accennato modo, oltre il grave dispendio , sva- 
porerebbe nella lontananza il vero stato dell'affare , 
la lentezza , e fors'anche l' intrigo ne sovvertireb- 
bero il dovuto fine , 

Mercè dell'esposto semplicissimo metodo (che 
forse taluno superficialmente giudicando, ritroverà 
assai minuto e ricercato ) attinte agli originar) lo- 
. ro fonti le nozioni , ed i dati opportuni , riscon- 
trati a più riprove col voto libero ed ingenuo di 
coloro , che , membri della stessa famiglia , parte- 
cipi individualmente del bene e del male pel nuo- 
vo provvedimento senza veruna preponderante al- 
trui influenza, egli è più verosìmile aver dovuto 
appalesare la verità : con siffatto metodo , io ripi- 
glio , potrà la Commissione del Censimento ritrar- 
re i meno adulterati e più puri elementi, su cui 
poggiare le ben ponderate proposizioni sue da umi- 
liarsi a piè del Trono per rendere il più possi- 
bile liberi i terreni , ampliare l'agricoltura, e cir- 
coscrivere con naturale convenienza i territorj , in- 
dennizzando chi di ragione . Sebbene il saggio De- 
creto de' 24 Novembre 1817. nel Qualora la 
Deputazione si limiti per la Toscana a questa sola 
providenza de i cangiamenti nella estensione del 
territorio attualmente assegnato a ciascuna Co- 
munità j nulladimeno l'illuminato Sovrano non 
isdegnerà di accogliere e di riguardare con occhio 
filantropico e benigno tutti gli altri proposti prov- 
vedimenti , che chiudono l'intera periferia, entro 
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di cui soltanto la grandiosa opera censuaria può 
toccare la meta della perfezione . 

Lo stadio è lungo, e se tutto non si per- 
corre ; e se i diversi anelli non si concatenano in- 
sieme per conspirare al ben essere d elio stato , e 
col promuovere e favorire P agricoltura , questa , 
la maggiore fra le arti tutte, e la più pregevole 
soffrirà decremento anzithenò, e languore . La li- 
bertà dei fondi dalle servitù ed aggravj , che non 4 
è mai estesa di troppo , accresce a i medesimi il 
valore . I confini territoriali riquadrati , e più na- 
turalmente circoscritti, apprestando alle popolazioni 
che vi si racchiudono maggiori risorse , e più co- 
moda circolazione, troncano le gare ed i germi per- 
niciosi di rivalità. Le vie rettificate, ed i fram- 
menti di suolo finora inutili , messi a profitto ; 
tutte in somma le additate accessorie providenze, 
quandoché nell'opportunità di effettuarsi l'opera 
principale del censimento , vengano secondo le 
circostanze adottate , porteranno al suo colmo in 
un coll'ordine, ed incremento delie cose agrarie, 
la nazionale prosperità; e le benedizioni dell' in- 
dustre coltivatore pioveranno senza posa sull'Au- 
gusto Capo di chi l'avrà procurata . 

Imprendendo a trattare per tutti i paesi del 
censimento , e particolarmente per la Toscana , tra- 
direi lo zelo che m'investe del pubblico bene, senza 
render pago per quanto da me si possa il sogget- 
to delle mie lunghe meditazioni , se degli aggravj 
non facessi parola , che inceppano la libertà de i 
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fondi , e paralizzano l'industria . Le Decime entra- 
no in questa categorìa , e sotto tale denominazione 
può intendersi qualunque altro peso, o perpetua 
prestazione dovuta a mani morte, da cui i fondi 
andrebbero redenti . Quell' astro benigno che spar- 
se tanta luce sopra il Toscano orizzonte , per cui 
il di lui nome durerà immortale ne i fasti delia 
gloria, aveale abolite (19J . 

Trattandosi di un provvedimento, previe le 
debite indennizzazioni, ornai da trentacinque anni 
eseguito, basterebbe richiamarlo alla piena osser- 
vanza . Sottentrate le decime da principio nel 
mantenimento de' sacerdoti , e de' leviti, che per 
la vecchia legge erano esclusi dal possedere , e 
senza possesso rimasero per del tempo nella nuo- 
va (20) , presero di qui essi motivo di percepir- 
le : e finché i calici furono di legno ( diceva S. Pier 
Damiani ) i preti erano d'oro. Ma assegnate dap- 
poi agli altari le dotazioni; di queste , aumentate 
congruamente se noi fossero, debbono viverne 
sacri ministri, senza mettere più a contribuzione 
gli altrui terreni. 

Nè l'enfiteusi spettanti alle mani morte pos- 
sono isf uggire dal piano di ben combinata econo - 

(19) Il gr. Pietro Leopoldo con circolare de' 4. 
Febbrajo 1783. 

(so) N umer. cap. 18. so , Deuteronom cap. 18, 
Josue cap. i5. a i3. Murat antiquit. ital. med. aev. 
disi. $7. 71. 7». 73. 
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mia politica . La loro affrancazione formerebbe V 
ultima linea accessoria per compiere 11 cerchio 
delle operazioni censuarie , e giugnere al centro 
del salutevole di loro scopo. Dovrebbesi perciò 
ordinare dal previdente Governo che tutti i fon- 
di enfiteutici di diretto dominio delle mani morte 
potessero entro* un dato termine affrancarsi, ren- 
dendoli come altrettanti allodiali, circolanti libe- 
ramente nel commercio , nelle contrattazioni , e suc- 
cessioni , col solo perpetuo vincolo deh" annuo ca- 
none (ai). 

I contratti enfiteutici non vuol negarsi , che 
sulla speranza di tanto più lunga durata, quanto 
raen presto spegnere si possano le tre o quattro 
generazioni contemplate, di qualche vantaggio 
non sieno stati all'agricoltura per averla estesa 
oltre gli usati confini. Tuttavia il profitto n' è an- 
dato sempre a ricadere sulle mani morte . Lusinga- 
te queste , e tenute in succo dall'eventualità de'co- 
sì detti Laudemj , sopra di essi hanno tirato in 
ogni tempo i loro conti, incassando delle cospi- 
cue somme , e vieppiù maggiori al nuovo soprav- 
venire di ciascuna investitura . Poiché spinti i con- 
correnti o per emulazione ridestata dal buono sta- 
to di coltura de'fondi , o pel dispiacere di per- 

Questa misura per tre volte rinnovata verso 
l'anno i8o5. e susseguenti nel piccolo stato di Lucca , 
apportò sommo vantaggio all' agricoltura , ed a i citta- 
dini . 
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derli , una volta eoe già da molti anni si ritene- 
vano con affezione ed eransi trovati in famiglia , 
non si ristanno da offerte esorbitanti, che sbilan- 
ciando le loro fortune , sordamente ammorzano 
quel bene di cui l'apparenza fa comparire tali en- 
fiteusi produttrici . 

Col discreto diritto di affrancazione , che in ra- 
gione del canone competerebbe a! Governo stes- 
so di imporre , e di percepire per ciascun atto , 
andandosi a cumulare una somma non indiffe- 
rente , potrebbesi con cotesta supplire , senza in- 
tero aggravio del Tesoro dello Stato , alle spese 
occorrenti nel formare in tutta la sua pienezza il 
Censimento . Ed in cotal maniera quest'opera in- 
teressantissima dallo estendersi viepiù largamente 
la libertà de i fondi , e dagli indi derivabili pro- 
gressi dell'agricoltura, suoi primarj obietti, trar- 
rebbe i mezzi per l'esecuzione. 

t 



- * 
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CAPITOLO Vili. 



Mezzi di repressione perla infedeltà e frodi 
nelladenunziade i beni, qualità di dominio ^ 
loro aggravj, e stato de i confini. 

dovente la m e n sogna , e la frode nelle azioni 
umane hanno usurpato il posto alla verità , ed 
alla buona fede, specialmente allorché si è affac- 
ciata un ombra di sperato lucro. E sarebbe follìa 
il pretendere che tutti gli uomini lasciati a se 
stessi senza remora alcuna che li richiami al dovere 
si mostrassero costantemente fidi e sinceri. Fino 
dal tempo dei Romani all'occasione di istituirsi il 
famoso censo, dovendosi da ciascun cittadino ras- 
segnare il nome, e la stima de'proprj beni con for- 
male giuramento di averli veracemente, ed in lealtà 
stimati, qualora taluno in ciò avesse mancato, per 
legge era comminata la pena , al riferire di Dioni- 
sio d' Aticarnasso (21), che battuto con verghe , gli 
venissero i beni confiscati, ed esposti all'asta pub- 
blica. 

Si riconobbe sin d'allora che niun altro meglio 
del proprietario, e coltivatore somministrare poteva 
le nozioni più esatte intorno alle proprie cose, e 
dar loro la giusta valutazione: bastava andar in- 

(**) cit. Kb. IV. ift. 
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contro al pericolo assai frequente, cimentato dall' 
interesse, di non rilevarsi la nuda e schietta veri- 
tà, a fronte del prestato giuramento. Tanto fu fatto 
mediante la sancita legge coercitiva. I costumi nostri 
oggimai ingentiliti, ed i gradi di proporzione fra 
il delitto e la pena che santamente la filosofia ha se- 
gnati sulle norme eterne del giusto e dell'equo, 
mal saffrirebbero che le verghe, e la confisca dei 
beni si applicassero in pena troppo grave e disag- 
guagliante per la falsità delie odierne denuncie. 
Quindi più saggio consiglio ci guidi a ricavare dalla 
qualità stessa del reato la misura, e l'applicazione 
della pena. 

Consumate pertanto sulla faccia de i luoghi le 
operazioni censuarie , e trascorsi i termini parziali 
di reclamo tanto in ciascuna Sezione, che presso 
il corpo municipale ( Capitolo V. ) quando men vera 
si riscontrasse qualche denunzia coerentemente alle 
indicazioni premesse nel §. Quinto finalmente del 
Capitolo II. e che nel percorso intervallo de' sud- 
detti termini parziali non fosse stata corretta, chiun- 
que avrà diritto di accusarla all'Orifizio del censimen- 
to. Verificatasi l'esposizione, il proprietario, o con- 
duttore del fondo che falsamente e con dolo aves- 
se fatte le prescritte dichiarazioni, o alcuna di esse 
intorno alla qualità del dominio se pieno o utile, 
a i pesi che vi gravitano sopra, ed allo stato dei 
confini, soggiacerà all'ammenda nel citat. Capitolo 
II. enunciata, a forma dell'Editto promulgato in 
proposito all' incominciarsi delle operazioni censua- 
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rie. Oltre tutte le spese a di lui carico, occorrenti 
per la debita rettificazione del falso emergente. 

Interessando in un affare di tanta importanza 
il rintracciare la verità, ed ottenere la massima 
esattezza, giova all'intento l'eccitare col premio 
della metà dell'ammenda chichessia ( di cui il 
nome sarà tenuto segreto ) a dar contezza del fal- 
so contro il giuramento, ed in frode della legge 
stato dichiarato. 

■ 

CAPITOLO IX. 

Del termine di reclamo in via di azione, che 
di eccezione, decorso il quale , il censimento 
diviene definitivo e obbligatorio . 

Allorché tutti i termini parziali di reclamo entr» 
i quindici giorni fossero decorsi ; dopoché tutte le 
matrici , le note per la diminuzione triennale , ed 
i processi verbali de i provvedimenti accessorj si 
trovassero in potere della Commissione, frattanto 
che questa proponesse, ed il Governo statuisse 
sugli enunciati provvedimenti , dovrebbesi con una 
Legge prefigere l'ultimo perentorio termine di due 
mesi ad ogni sorte di reclamo . Durante questo 
termine sarà in facoltà di qualsivoglia individuo 
di presentare direttamente alla Commissione dei 
censimento in carta libera e senza spesa qualun- 
que reclamo cho avesse a fare o notizie adedur- 
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re , sia per false denti neie, sia per eccesso di va- 
lutazione censuaria data a i fondi proprj , sia per 
difetto in quella altrui, finalmente per tutti gli 
sbagli occorsi . Sarà tenuto il riclamante tanto 
nell'azione, che nell' eccezione di accompagnare il 
reclamo, o notizia con tutte le giustificazioni , 
ed indicazioni che lo riguardano. 

Altrettanto di forza, e di confidenza dal lato 
del popolo acquistano gli atti del Governo , quan- 
to più maturi sono , e solennemente proclamati . 
Per l'altra parte innanzi di donare la finale san- 
zione alla legge censuaria, egli è della di lei di- 
gnità, non che proprio della maestà e giustizia dei 
Governo medesimo il preconizzarla , segnando lo 
scadere del prefato termine , e l'incominciare del- 
la legale obbligazione . 

Egli è della essenza della Legge stessa , che 
egualmente conoscano il periodo di tempo per a- 
vanzare le proprie istanze, coloro che agendo a- 
vessero a denunciare qualche frode, sia per l'indi- 
cazione di falsi confini, sia per taciuta, o usurpata 
quantità di terreno: e quei altresì che eccezionan- 
do avessero da dimandare rettificazione di alcun ab- 
baglio . I primi per conseguire il pagamento deli* 
ammenda ne i casi preveduti dalCapitolo superiore. 
I secondi per la dovuta scienza, onde dal non recla- 
mare possa legalmente indursi la tacita acquie- 
cenza loro. Tutti alla fine hanno diritto di essera 
formalmente diffidati. 

Allo spirare di questo termine di due mesi il 
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Censimento si avrà per definitiro ed obbligatorio. 
E nell* intervallo che trascorrerà da detta epoca 
segnalata negli annali di una nazione sino all'im- 
pianto e compilazione delle Tavole censuarie, avrà 
la Commissione largo campo di riconoscere e ret- 
tificare i punti che in ultimo ricorso fossero mai 
stati dedotti; onde dal lato del Governo nulla ri- 
manga di inosservato, e fuori di analoga previ- 
denza. Cosi quest'opera raccolta e coordinata ne' 
semplicissimi primitivi suoi elementi, susseguita da 
accessorie adattate cure , rivestita ad ogni passo 
della fiducia del popolo, e degli eminenti caratteri 
della legge, prenderà di questa l'attitudine, • 
tutte le autorevoli prerogative. 

CAPITOLO X. 
Delle Tavole censuarie. 

T i accurata redazione, e tenuta regolare de i re- 
gistri sono la bussola per non sommergersi nel- 
la vasta marea di tanti nomi e vocaboli, farraginose 
carte, articoli, e dettagli. L'ordine semplicizza le 
operazioni più complicate, e disponendone le parti 
nel posto che a ciascuna si conviene, distinta- 
mente a colpo d'occhio le ripresenta e nel loro 
tntto, e nelle parziali divisioni. Quindi è che nulla 
sarebbesi fatto se ogni pensiero non fosso ora ri- 
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volto alle Tavole censuarie , che per pregio ed 
utilità quasi emulare potrebbero le dodici rino- 
matissime delle Decemvirali leggi Romane. 

In un comodo locale pertanto, degno della 
maestà e grandezza del Governo, e dicevole all' 
importanza del soggetto dovrebbe essere collocato 
nella capitale il pubblico Offizio del Censimento. 
Quivi riunito in separata sede dovrebbe pur tro- 
varsi P altro della conservazione delle ipoteche per 
l'affinità che hanno fra loro tali stabilimenti, pre- 
standosi entrambi mutua scambievole mano nel 
serbare fedele contezza dello stato delle fortune 
dei cittadini, e nel garantirne i diritti, mentre ri- 
mane in particola! modo protetta la buona fede nel 
commercio, e sostenutoli pubblico e privato credito. 
Un capo deiroffizio andrebbe preposto chiamato 
Direttore del Censimento , incaricato di dirigere e 
sorvegliare l'opera di tanti subalterni Commessi^ 
quanti ne richiederanno la moltiplicità dei lavori, 
e le incombenze da ripartirsi fra loro in sequela 
di una regolare organizzazione. 

Collo spoglio delle matrici, e dei processi 
verbali de i provvedimenti accessorj, in quegli arti- 
coli «he fossero stati dall'autorità sovrana adottati, 
si compileranno i registri. Di questi uno sarà ge- 
nerale comprensivo e riunente insieme V intero sta- 
to di possidenza di ciascuno , benché sparsa in 
Comuni , e Sezioni diverse . Gli altri saranno re- 
gistri parziali , descriventi i fondi contenuti nel 
perimetro territoriale di ogni Sezione, quei non 
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esclusi delle Città, che verranno notati nel re- 
gistro parziale della Sezione , o Comune cui ap- 
partengono . 

Siccome lo scopo del Censimento non è so- 
stanzialmente diretto a formare il quadro delle 
stime de' fondi per ciò che concerne le particolari 
stipolazioni de i privati; ma solo a rilevare fra il 
Sovrano e la nazione il valore censuario imponi- 
bile : cosi i registri non debbono mostrare colia 
massima precisione, fuorché i segni essenziali, e 
numeri indicativi del di più , che distesamente nelle 
matrici , e ne i processi verbali de' provvedimenti 
accessorj si contiene . In tutti i casi di discrepan- 
za ne i confini; per riconoscere la dimensione su- 
perficiale de i terreni , quando coll'ajuto delle map- 
pe fosse state annotata; per le valutazioni censi- 
bili de i prodotti , e per altri emergenti di con- 
creta indagine , si ricorrerà alle matrici , ed a i 
processi verbali de' provvedimenti accessorj. Que- 
sti richiamano quelle nel loro numero progressi- 
vo , e vi corrispondono con i numeri rinfusi de i 
fondi , e civico de' fabbricati di ciascheduna sezio- 
ne . E tutti insieme contengono il vero deposito 
del censuario diritto. 

Di mano in mano che perverranno alla com- 
missione le matrici , ed i processi verbali de' prov- 
vedimenti accessorj di una sezione , si potrà tosto 
compilare di questa il registro parziale ; e così pro- 
gredendo con lento e quasi inavveduto moto sor- 
gerà ad un tratto tutta finita l'immensa opera del 
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censimento , di cui la sola vista de i materiali a- 
vrebbe messo spavento a chiunque . I registri 
parziali lungi dall' ingombrali di prolisse dizioni , 
si formeranno in gran foglio aperto col numero 
marginale , e quattro colonne alla sinistra . La pri- 
ma pel numero marginale del registro generale ; 
pel numero progressivo delle Volture la seconda ; 
la terza, e la quarta pe' numeri alla rinfusa delle 
matrici, e civico de i fabbricati. In mezzo le semplici 
indicazioni de luoghi, de i possidenti, e degli stabili 
con loro vocaboli, ecolle iniziali indicative se di pieno 
o utile dominio , senza confini , e quattro altre 
colonne alla destra , conformemente alla modula 
nella Tavola I. Nella colonna delle osservazioni si 
annoteranno in compendio gli eventuali cambia- 
menti per mutazione di dominio nella totalità , o 
porzione de i fondi ; marcando successivamente 
nella colonna respettiva il numero progressivo del 
registro delle volture . 

Disperso ne i registri parziali di ogni sezione 

10 stato di possidenza de i cittadini, costerà non 
molto travaglio il raccoglierlo di 11 per indi for- 
marne il registro generale , che tutti comprenda 
in serie alfabetica i nomi de' possidenti , quello 
delle Comuni, e sezioni, ove possiedono, l'indi- 
cazione sommaria de i fondi , ed il montante del 
valore censuario, come alla modula nella tavola 
II. L' indice corrispondente accompagnerà per al- 
fabeto di cognomi i registri , sieno parziali , sia 

11 generale, ove il numero marginale relativo a 
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ciascun articolo di descrizione verrà richiama- 
to; onde appagarsi al momento quaisisia richiedente, 

CAPITOLO XI 
Delle volture . 

Delle tavole censuarie fan parte integrale le 
volture, che sono la ruota mobile della machina 
del censimento, e tutta quanta la decomporrebe- 
ro , se con ordine il più accurato non si diri- 
gesse , e con non mai intermessa vigilanza . Non 
potendosi geometricamente compassare la volontà 
degli uomini , né il libero trapasso de i beni da 
uno in altro possessore , a tutto ripiego non avras- 
si che sottomettere accortamente questi passaggi 
alla regola delle volture , indicanti appunto coli' 
etimologìa loro la voltata del fondo al novello pa- 
drone. E per canonizzarli in faccia ai diritto cen- 
suario, uopo è di conoscerli rimontando sin dove 
ebbero dalle convenzioni legale vigore . 

Ciascun notajo perciò nel termine di quindici 
giorni rimettere dovrà al Direttore del censimento 
la nota di qualunque atto da esso rogato in av- 
venire, importante traslazione di dominio diretto 
fondiario sia per vendita, permuta, dazione in 
soluto, sia per cessione, divisione, donazione, 
consolidazione dell'utile col pieno dominio, marcan- 
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do la data del detto rogito, i nomi e cognomi de* 
contraenti , gli appezzamenti caduti in contratta- 
zione, con i loro vocaboli, la comune, e sezione 
ove situati, il numero del fondo inclusive a quel» 
lo civico , se si trattasse di fabbricati ( co' quali 
dovranno sempre contrasegnarsi i fondi ne i re- 
spettivi rogiti ), sotto pena dell'ammenda per ogui 
contravenzione di cento lire italiane. La metà di 
quest'ammenda sarà ripartita in proporzione agli 
impiegati nell'Oftizio del censimento per eccitarli 
a sorvegliare l'osservanza del regolamento; e per 
l'altra metà cederanno a profitto della beneficenza . 

Al ricevitore del registro sarà pagato un da- 
zio fisso di voltura per ciascuna mutazione di do» 
minio . Per le successioni testate , e intestate por- 
tanti passaggio di beni in altre persone fuori dì 
quelle già inscritte al censimento , all'epoca della 
registratura dovrà egli stesso trasmetterne nota . 
sommaria come sopra al Direttore , sotto pena dell' 
ammenda medesima, applicabile nel ridetto modo . 

Un registro accompagnato dal suo indice, 
egli è indispensabile egualmente per le Volture . 
Ivi numerata ogni pagina che corrisponderà all' 
Indice alfabetico, dopo i numeri d'ordine del re- 
gistro generale, e del parziale relativi all'articolo 
descrittivo dell' individuo cui si volta il fondo t 
con numero progressivo si noteranno successi- 
vamente tutte le volture, colle altre numerazio- 
ni sulla destra, come alla modula nella Tavola Ri. 
lì numero delle volture verrà trascritto , subito 



Digitized by Google 



8i 

Che abbiano luogo, nella propria colonna del re- 
gistro generale, e del parziale dicontro al numero 
progress ivo delle matrici , al rinfuso de i fondi , 
e nel suo caso al civico de'fabbricati , tutti corri- 
spondenti all'appezzamento che ha subito muta- 
zione di dominio . In entrambi i registri nella co- 
lonna delle osservazioni linearmente a i numeri 
predetti si noterà in conciso la diminuzione per 
un terzo, per la metà ec. quando non fosse per 
T intero , nell'articolo di chi l'avrà sofferta, ed all' 
opposto riporterassi in egual modo l'aumento all' 
articolo inscrittivo dell'aumentato, oltre i numeri 
delle matrici , de' fondi , civico e qualità del vol- 
tatogli appezzamento . Del resto importa estrema- 
- mente che le tavole censii arie , e quelle delle voi' 
ture formanti una cosa medesima , vadano immu- 
ni da qualsivoglia sopraffazione, e cancellatura . 

A misura che avverranno delle volture , sa- 
ranno inserite senza ritardo nel registro , e richia- 
mate negli altri, giusta l'additata maniera. Le 
note notariali , e del ricevitore del registro con- 
trasegnate colle lettere di riscontro A. B. ec. mar- 
cate cogli stessi numeri progressivi delle matrici 
appostivi sotto i rinfusi de i fondi , e civico se trat- 
tisi di fabbricati, relativi agli appezzamenti cadu- 
ti in voltura , saranno riposte nell'Archivio dell* 
offizio, e riunite al fascicolo delle matrici, risguar- 
danti il nuovo proprietario; acciocché al primo 
scontro, ed in ogni occasione sia dato di rinve- 
nire le parti più minute dell'opera censuaria, e di 

6 
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risapere il modo , ed il titolo che le uniscono in* 
sieme. 

Poco o nulla sarebbesi fatto , se oltre la for- 
mazione de i registri, un Archivio non si appa- 
recchiasse nelP olii zio medesimo per conservare tut- 
te le matrici , processi verbali dei provvedimenti ac- 
cessori , e note delle volture . Tutto esser dee qui- 
vi in regolare ordine disposto secondo la serie al- 
fabetica delle Comuni , e loro Sezioni , contradi- 
stinte con i numeri romani . I fascicoli delle ma- 
trici descrittive le possidenze di ciascheduna se- 
zione con inchiuse le rispettive note di diminuzio- 
ne triennale, collocati ne i loro plutei, sotto il 
numero romano, ed il nome della sezione stessa 
dovrebbero marcare al di fuori il primo e V ulti- 
mo numero progressivo delle stesse matrici che 
contengono . Ciascun processo verbale , similmen- 
te riunito alla matrice , cui si riferisce il fondo sul 
quale il provvedimento é accaduto ; eie note delle 
volture colle lettere di riscontro A. B. ec. per 
meglio riconoscerle , riunite , siccome indicammo, 
al fascicolo delle matrici concernenti il nuovo pro- 
prietario del fondo : tutto questo comporre dovreb- 
be il menzionato archivio . 

Copia del rispettivo registro parziale del ca- 
po-luogo, e di ciascuna sezione sarà trasmessa 
ad ognuna delle cancellerie , acciò possano i con- 
tribuenti a loro bell'agio riscontrarlo senza alcuna 
apesa. Àll'offizio del censimento verrà pagato un - 
dazio fisso per ogni certificato dello stato di pos- 
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sidenza , e verificazione di fondi : come altresì per 
riscontrarsi i Documenti serbati nell* Archivio . Ed 
in siffatta guisa mediante la redazione accurata , 
inspezione, e custodia di tuttociò che forma l'in- 
teressante complesso delle Tavole ce n su a rie, i con- 
fini , e l'ubicazione de i fondi saranno meglio pre- 
servate dalle alterazioni e da i soprusi ; 1' identi- 
tà potrà riconoscersi al primo sguardo ; tante fo- 
rensi contestazioni si estingueranno del tutto , o 
verranno meno ; ed ognuno si schiarirà a talento 
intorno allo stato di possidenza, ed al riparto dei 
tributi . 



CAPITOLÒ XII. 
Della tassa di proporzione . 

JEgli è il tributo la parte più interessante , ed 
insieme la più irritabile del corpo politico . Giu- 
sta e ragionata deve esserne l' imposizione , ed il 
ripartimento con proporzionata ed esatta misura ; 
affinchè il men grave importabile non addivenga, 
e portabile rendasi anche il più gravoso . I tributi 
sono la bilancia economica dello stato , che men- 
tre ne pesa i bisogni , ed i mezzi vi contrapone 
equabilmente distribuiti per soddisfarli , tiene a 
certa maniera in livello le grandi colle piccole for- 
tune de i cittadini . 

Laddove le fortune più sono sproporzionate , 
più i vizj si moltiplicano . Ovunque rispettata non 
venga l'eguaglianza , la giustizia avrà due pesi e 
due misure. L'esorbitanza de i beni non poten- 
dosi a buon diritto raffrenare con divieti , attem- 
perare dovrassi coli' imposizione delle quote ripar- 
abili anche in ragione della massa de i fondi . Se 
una picciola parte di cittadini assorbisse tutte le 
ricchezze dello stato in maniera che il rimanente 
dalla miseria avvilito , o mal provvisto dagli im- 
pieghi , non sussistesse che per i vizj de i facolto- 
si , non obbedirebbe se non perchè fosse oppres- 
so , e nuli' altro possederebbe fuor che un industria, 
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che non attacherebbelo giammai ad alcuna patria 
nè a ver u n governo . 

Che se la forza di uno stato consiste nella 
moltitudine popolare, e cotesta non formasi iu 
mezzo di strabocchevoli fortune ristagnanti fra po- 
che mani , ogni savio Legislatore rivolgendo sue 
cure a procurare la prima , per mautenere nelle 
seconde un apparenza almeno di equilibrio , non 
avrebbe che assoggettarle ad una contribuzione 
proporzionale . Abbenchè con pari distribuzione 
di un tanto per cento corrispondano esse propor- 
zionalmente alle parti che la somma compongono 
del valore censuarìo di ciascuno : non pertanto 
alla somma stessa si ragguagliano , individualmen- 
te presa , e come unità talora preponderante nella 
massa delle stabili possidenze . Hanno coteste una 
gradazione , ove il piccolo , il grande , ed il mas- 
simo proprietario trovasi collocato . Ognuno in ra- 
gione dd grado che occupa ritrae più , o meno 
ampia la copia dell' annuo reddito , ed in corre- 
spettività di mezzi e di comodi maggiori dovreb- 
bero i pesi comparativamente all'entità totale delle 
fortune venire bilanciati . Affinchè perfetto man- 
tengasi T equilibrio , oltre il comune agguaglio 
della tassa fondiaria a tutti per ogni parte cen- 
tupla di valore censuario , farebbe mestieri isti- 
tuire una proporzione di rapporto anche sulla 
somma intera, che in ragione progressiva dell'au- 
mento di valore censuario stasse al valore intero re- 
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lativo , come la fondiaria in ragione semplice di 
un tanto per cento sta al valore assoluto. 

Nel tema di comparazione che qui usar gio- 
va a schiarimento delle cose , per valore assoluto 
intendo il censuario isolatamente preso in se stes- 
so , e soggetto al tributo equabile di un tanto so- 
pra ogni centinajo : per valore relativo quello stes- 
so considerato in confronto e relazione cogli ai- 
tri , e sottoponibile ad una tassa sempre crescen- 
te in ragione del di lui accrescersi . A dir vero un 
gran proprietario che abbia come centomila di 
possidenza, trovasi in un grado di forza di gran 
lunga superiore rapporto al possidente di soli 
diecimila; e pagando l'imposizione ripartita sopra 
ciascun centinajo del censimento, sebbene que- 
ste centinaja insieme riunite rappresentino l'in- 
tera unità assoluta, nulladimeno non la rappre- 
sentano col giusto termine di rapporto che pas- 
sare dovrebbe fra le sopraenunciate due quanti- 
tà di diecimila , e di centomila . E così il pro- 
prietario di quest' ultima quantità di fondi non ver * 
rebbe a contribuire in proporzione relativa al suo 
capitale medesimo di ricchezza, e superfluità ri- 
dondante, in paragone dell' altro che avrà il puro 
necessario . Crescendo gli averi i mezzi eziandìo 
sempre in ragione diretta si moltiplicano; e vice- 
versa scemano al diminuirsi della possidenza . Per- 
ciò un progressivo addizionale tributo accompa- 
gnare dovrebbe in proporzione relativa tra le gran- 
di , e le piccole fortune il successivo loro accre- 
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scimento . Di modo che , a cagione d'e»enip. il 
dieci per cento sopra un valore di diecimila nella 
stima di generale rapporto si trovasse relativamente 
proporzionale sempre a quello assai eccedente di 
centomila . 

All' uopo di mantenere questo livello fra le 
grandi, e le piccole fortune dirimpetto alla di- 
stributiva giustizia, non meno che sulla bilancia 
economico-politica delio stato, la tassa di propor- 
zione adottare si dovrebbe . Che è quanto dire 
percepirsi in ragione composta de i fondi e del- 
le rendite maggiori , oltre P eguale fissa del cen- 
simento , anche una tenuissima contribuzione sem- 
pre crescente in proporzione relativa col totale 
delle possidenze. Incominciando dalla prima uni- 
ta di valore censuario potrebbesi sovrimporre la 
tassa di un centesimo di lira , che a grado a 
grado ognor più aumentandosi secondo il cresce- 
re successivo delle diecine , o sivvero dello stesso 
valore censuario , si renderebbe soltanto valuta- 
bile salita a i più alti prodotti. Qualunque moto 
più, o meno lento che dare se le volesse, non avreb- 
besi a far altro che partire da una più minuta 
frazione nella serie progressiva . 

L'idea di cotesta tassa di proporzione forse 
potrà sembrar del tutto nuova in pratica , e per 
quanto mi sappia , non ancora in predicamento , 
siccome avrebbe dovuto esserlo , presso gli Eco- 
nomisti. Io ne diedi un picciol saggio in una mia 
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prolusione (23) . Dessa non potrebbe a meno di 
non far parte di una ben ordinata economica le- 
gislazione , che tutte raccogliere dee le linee per 
indirizzarle al coni un centro dell' utile pubblico . 
Per altro otterrebbesi a questo riguardo lo stato 
de i maggiori possidenti; dappoiché nel rilevarsi 
dal registro generale del censimento il quadro di 
tutti i fondi di ciaschednn cittadino, anche l'in- 
tero capitale imponìbile ne risulterebbe, sul qua- 
le addossarsi agevolmente il sopracarico della tas- 
sa di proporzione . Chi più ha , trovasi in dove- 
re di concorrere tanto a parità eguale di mezzi , 
quanto in proporzione relativa, a i bisogni dello 
stato . Ne i casi di straordinaria urgenza sarebbe 
questo un fonte inesausto, d'onde il Ministero 
delle Finanze poter ricavare 1' elenco genuino de' 
più facoltosi, ed attingervi in ogni tempo le op- 
portune risorse. 



. <*5) Sulla necessità di riformare la Ugùlazione, «tam- 
pata in Milano nel 1804. colla data di Filadelfia p. 10 
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CAPITOLO XIII. 

Della tassa di assenza. 

Tulli i cittadini sono membri e fanno parte del 
corpo politico dello stato, cui appartengono. Del 
pari che esigono essi dallo stato protezione e go- 
vernatnento, questo richiede da loro mutua pre- 
stazione di soccorso e di servigio . Mostra in qual- 
che parte di scostarsi da i doveri di cittadino chi 
da sol caprìccio guidato, o diretto da un privato 
fine si allontana per lunga pezza, e troppo di so- 
vente dal suol natio per recarsi in estere contra- 
de . Quantunque nell' assenza i rimasti fondi por- 
tino il carico reale delle pubbliche contribuzioni, 
non per questo la somma de i doveri che pre- 
sterà l'assente alla cosa pubblica, sta mai in pa- 
rità con quella che adempiesi da i cittadini pre- 
senti . 

Il consumo , e la vendita delle derrate a mi- 
nuto ne mantengono F abbondanza , ed il giusto 
prezzo . 11 deperire per F uso , e il doversi succes- 
sivamente rinnovare, accrescere , e talora abbellire 
per lusso gli articoli mobigliari , e dì vestimento, 
necessarj o comodi alla vita, mettendo in circola- 
zione il numerario , ed occupando la mano d' ope- 
ra degli artisti ; alimenta tuttociò la popolazione , 
nel mentre che va ad ingentilirsi vieppiù il costa- 
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me coli' eleganza , e col fiorire delle arti belle. 
Veicoli tutti della prosperità nazionale , e vantag- 
gi indiretti del personale servigio , che alla socie- 
tà., in mezzo alla quale vive, rende il vero cit- 
tadino, culto, liberale, filantropo, non già l'ava- 
ro, il misantropo, e l'egoista. Che se lungi ei 
trovisi dalla patria , si ristagnano ivi tosto le in- 
dicate sorgenti d'onde attingono i mercenarj vi- 
ta e sussistenza, evengon meno tanti bisogni fat- 
tizi , che procacciavano non mediocre guadagno al 
commercio del proprio paese . 

L'impolitica economia di accumular danaro 
p^r farlo passare fuori di stato , tutte ristringe a 
quest' unica mira , ed ostruisce le vie dianzi aper- 
te all'interna circolazione. Le manifatture più non 
esistono per l'assente, che altrove se le procura. 
Gli artieri cadono nell'indigenza; i piccioli con- 
sumatori mancano di sollievo. Svanisce nella di 
lui dimestica amministrazione queir utile , promi- 
scuo ricambio di generi , e di travaglio, ed il tor- 
pore e l'inerzia succedono all'attivo, vivificante genio 
dell'uomo facoltoso che mena sotto altro cielo i suoi 
giorni . Un male reale produce effettivamente l'as- 
senza al paese che la soffre , sia per la cessazio- 
ne de i lucri che apportava al commercio il mo- 
do del viver splendido e ornato dell' allontanatosi 
cittadino; sia per l'emergente danno occasionato 
dal sottrarsi a i bisogni del luogo tutto il nume- 
rario che ne sorte in grazia dell'assenza medesima. 

In lutti i punti della bilancia politico-economi 



Digitized by Google 



ca conservare fa d'uopo per quanto sia permesso, il 
dovuto equilibrio che agguagli e compensi , in 
sembianza almeno apparente, le partite del dare 
e dell' avere de i cittadini verso la patria , e ne i 
reciproci rapporti fra loro stessi . Correspettivaraen- 
te al vuoto che lascia 1' assenza nel tutto insieme 
dell' economìa di uno stato , togliendovi all' attiva 
circolazione quel danaro che in passivo fuori si 
esporta, e dando e consumando nell'estero ciò che 
dall' interno ritraesi , una tassa imporre si do- 
vrebbe che tenesse luogo di conguaglio e di ripie- 
no. Scrivendo in generale sulla legislazione politico- 
economica del censimento , non cosi di leggieri di 
contro alle ineluttabili regole distributrici del ret- 
to , potevano rimanere in oblio e V assenza ed il 
mezzo di emendarla . 

Quei dunque fra i possidenti inscritti al cen- 
simento , che senza missione del Governo , o di 
lui permesso , e non per motivo di pubblico ser- 
vizio , restassero a! di là di sei mesi fuori dello sta- 
to , a meno di non esservi astretti da qualche 
causa legittimamente giustificata , pagar dovreb- 
bero per tutto il tempo eccedente il periodo lega- 
le sumentovato de* 6. mesi, a titolo di tassa d'as- 
senza, doppio tributo, tanto in fondiaria, che di 
proporzione . Alla stessa tassa verso il paese ove 
esistono i beni andrà parimenti soggetto quei 
possessore forastiere non naturalizzato , nel caso 
che per 6. mesi dell'anno ivi non risieda . Mercè 



di cotesto espediente si riempirebbe in talqual mo- 
do la lacuna prodotta dall'assenza non autorizza- 
ta di ciascun cittadino , più o meno larga secon- 
do l'ampiezza delle proprie fortune, nel quadro 
statistico di ogni nazione . 

CAPITOLO XIV. 

Della imposizione , e percezione della tassa 
fondiaria, di proporzione , ili assenza* e 
della diminuzione triennale. 

La prestazione del tributo è diretta ad appareo 
chiare allo stato i mezzi opportuni , onde prov- 
vedere secondo i bisogni alle pubbliche spese . Ma 
siccome i bisogni or maggiori, ed or minori si 
affacciano a forma del vario girare delle umane vi- 
cende: così crescendo e decrescendo annualmente 
la quantità delie spese , neppure la misura delle 
contribuzioni riconoscere può fisso e determinato 
confine. Se varia essa nella quantità imponibile, 
eguale per tutti tanto in proporzione assoluta , 
quanto relativa , conviene che sia la somma impo- 
sta , esigendo la distributiva giustizia che uno non 
venga dell'altro più aggravato . 

Mille volte si è ripetuto essere oggetto fon- 
damentale del censimento la perequazione del ca- 
licò, tanto nel ricavare da i fondi giustamente 
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f er tutti il valore censitole , quanto nel propor- 
zionale scompartimento dell'imposizione . I cittadi- 
ni di qualunque condizione essi sieno hanno egu ai- 
mente comuni i diritti e i doveri verso la legge 
e lo stato , da cui senza distinzione veruna sono 
tutti governati e protetti. Gli interessi particolari 
sieno sempre al pubblico interesse sacrificati , ed 
il profitto che da qualche abuso ritraesse una por- 
zione di cittadini , giammai serva di pretesto per 
conservarlo . Al bene di tutti di pochi il vantag- 
gio non dee assolutamente prevalere (a4) . 

Una" gleba sola di terra che dall'imposizione 
del tributo andasse esente , ed un solo uomo che 
rimanesse immune dal portarne per l'intero , o in 
parte il carico; ciò sarebbe una marcata ingiusti- 
zia sovvertitrice di quella equabilità universale com- 
prensiva di tutti i casi particolari , che , confon- 
dendola coli' eguaglianza pubblica , rende eguale 
la stessa ineguaglianza privata . Poiché /' esenzione 
è sempre una grazia per chi la gode ; ma e però 
una vera ingiustizia per la nazione , che per essa 
soffre un aggravio maggiore (26) Che equivale a 
dirsi, andare del pari il concedere ad uno 1' esen- 
zione , coli' obbligare gli altri concittadini a paga- 
re per lui. Or dunque sbandita qualsivoglia ombra 
d'immunità, lo stato di possidenza di ciascun cit- 

Publica privatae ne cedant commoda cautae , 
Senec. in medea. 

(i5) co. Carli cit. toni. XIV. part. II. §• ao. 
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tadino ragguagliato appunto a valor censuario , 
dietro la scorta de i registri del censimento, offri- 
rà facilissimamente le norme dell'imposizione an- 
nua, in ragione per ogni centinajo di quella en- 
tità che richiederanno i pubblici bisogni . Ma se 
retto tener si dee il ripartimento del tributo, a 
non dissomigliante ragione inalterabile conviene 
che sia il modo di esigerlo . Non rade volte la cu- 
pidigia travestita con finte sembianze di autorità , 
e di zelo , impadronitasi deli' animo di qualche pub- 
blico questore , ha angariato e concusso i sotto- 
posti contribuenti . Un certo Licinnio preposto da 
Augusto all' esazione nelle Gallie , gallo anch' esso 
d'origine , e liberto di Cesare, non si vergognò 
di partire l'anno in quattordici mesi, aggiugnendo 
due agosti , chiamati da lui primo e secondo, on- 
de far maggiore il tributo che mensualmente pa- 
gavangli . (26) Ed erano già in rinomanza i detti 
di Ibrea celebre oratore di quei tempi ai Triumvi- 
ro M. Antonio pretendente dall' Asia tributo dop- 
pio , se voi trar potete da noi due tributi in un an- 
no , potete dunque darci ancora due volte la state, 
e due volte V autunno (27) . 

Dell'arbitrario potere son figlie le estorzioni 
e le soperchiane . Per andarvi incontro non si avrà 
che a prescrivere delle adattate discipline , e seve- 

(16) Dion. Cass. nel!' inno di Roma 739. lib. £4- i 

(17) E' Plutarco che all'anno .ti Roma 711. ci 
ha conservato questo tratto di storia . 
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ramente rattenere entro i limiti di quelle la coa- 
dotta di tutti gli agenti del censimento. A tale ef-, 
fetto l'offizio all' incominciare di ogni nuovo anuo 
dovrà aver formati i riparti della tassa fondiaria 
che sarà stata determinata dal Governo, e delle al- 
tre cui fosse luogo, compilati i respettivi ruoli di 
percezione, e rimessi almeno nel mese di Gennajo 
a ciascheduna comune. Stabilita una volta la tesi 
che P imposizione graviti nell' intero sopra il fon- 
do, e colui che lo ritiene per contratto a lungo in- 
determinato tempo , il solo possessore di fatto sarà 
inscritto nei detti ruoli , e censito , tralasciate le 
ricerche intorno al possesso di diritto . 

Inoltre affinchè la scritturazione de' pVefati 
ruoli non resti con variazioni intermedie imbaraz- 
zata , ed incaglio e disordinamento non avvenga 
nel pagarsi la contribuzione in attività, cotesta sarà 
sempre per l'intero anno a carico dell'ultimo pos- 
sessore, quantunque il dominio dei fondo, contri- 
buente fessesi cambiato , e procurata la voltura i 
primi di gennajo dell' anno stesso . L' imposizione 
ritenersi dovrà per indivisibile nell'intero corso 
dell'anno censuarìo, che andrà del pari coli' anno 
comune . Ritorna di maggior convenienza , e più 
regolarità all'ordine pubblico che i contraenti com* 
pensino fra loro sul prezzo della stipolazione le 
tasse già nell'anno imposte; di quello che sul co- 
minciare , o al mezzo del loro periodo trasferirle 
su di un altra testa . 

Il principio medesimo d' ordine pubblico che 



non permette di ritardare , nè interrompere l'eser- 
cizio dell'imposta, quando che sia sopra di un 
contribuente intestata nei ruoli , consiglia a con- 
tinuarsi , ancorché il possesso del fondo venisse 
controverso. In pendenza della contestazione, pro- 
seguirà a corrispondere il tributo colui al quale 
già trovasi indossato , salvo il diritto d* indenniz- 
zazione per chi potrà meritarla , dopoché V affare 
sia stato definitivamente deciso. 

Le Comuni dovrebbero incaricarsi e rispon- 
dere della percezione della tassa fondiaria , affidan- 
dola nel proprio distretto al questo re comunale , 
da cui ogni anno nel mese di gennajo avrebbe a 
rimettersi a ciascun contribuente la cartella di esa- 
zione indicativa l' ammontare , e le rate di paga- 
mento . I pagamenti divisi in quattro termini di 
scadenza di tre in tre mesi, a riderebbero versati 
da ogni "questore comunale alla cassa del questore 
della Provincia, o sia del Dipartimento; e da que- 
sti nel pubblico erario . Con siffatto modo la tat- 
tica di esazione, sempre pesante, e quasi mai sce- 
vra di aggravio e di contese , più semplice e na- 
turale riescirebbe per l'interesse dello stato, e meno 
incomoda a i terrieri, che potrebbero nel suo na- 
scere denunciare ogni contingibile disordine , e le 
comuni apprestarvi sollecito immediato riparo. Im- 
perocché gli affari prendono miglior piega fra le 
mani degli stessi interessati , e chi dee pagare le 
spese pubbliche convien credere che sia più eco- 
nomo de i magistrati . 
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Il metodo di esazione è oggimai paratamente 
descritto da tanti libri, e viemeglio dall' uso di al* 
tre nazioni confermato. Soddisfatto in avere accen- 
nate le principali massime economiche, quali all'as- 
sunto mio si appartenevano, tralascìerò di occu- 
parmi ulteriormente in minuziosi dettagli concer- 
nenti soltanto l'amministrazione, di cui a quest' 
ora l'esperienza ha insegnato a conoscere qualsia 
il più adatto sistema . 

La tassa di proporzione (Capitolo XII) si ri- 
caverà dalla somma totale sullo stato di possidenza 
de i gran proprietà rj inscritto nel generale regi- 
stro . Di qu\ le basi potrannosi egualmente ritrarre 
per la tassa dì assenza ( Capitolo XIII). La quan- 
tità della diminuzione triennale sopra il valore cen- 
suario de' fondi ridotti a coltura, o riducibili re- 
lativamente a quella de' fondi contermini all'epoca 
del censimento, o della sua revisione, di cui par- 
lammo nel Capitolo VI, apparirà dal registro tran- 
sitorio a tal fine redatto . Questa essendo una 
deduzione passaggiera per soli tre anni dall' im- 
posto intero tributo , non dee punto venir con 
quello confusa , nè tener luogo nelle invariabili , 
limpidissime tavole censuarie . 
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CAPITOLO XV. 

Della revisione del Censimento 
ogni cinquant' anni 

JNfon ostante che V opera censuaria sembri di 
essere in tutte le sue parti compiuta , non così 
però tale apparirà , o potrà costantemente mante- 
nersi. E' solo pregio di perfezione nelle umane cose 
lo scostarsi più che sia possibile dagli abusi. Molto 
più nel complesso, come questo, di tanti e sì varj 
emergenti, che il pregiudizio, dei personali riguardi, 
e T interesse privato fanno sovente pur troppo di- 
vergere dal comun centro. Oltre di ciò l'instabile 
prospetto de i terreni or squallido e negletto, ora 
a più florida coltura richiamato dalla mano inco- 
stante, ed a seconda del genio, e de i mezzi del 
coltivatore , imprimere non può al censimento un 
carattere di immutabilità e di fermezza . Scorrono 
quaggiù gli anni, e traggono seco vecchie e nuove 
costumanze . La natura sola stimolata in questa 
parte , ed utilissimamente dagli uomini anziosi 
tuttora di migliorar fortuna , progredirà sempre a 
nostro vantaggio neh" ingrandimento delle sne ri- 
produzioni . Il solo malgenio potrà arrestarla , e 
la neghittosità di qualche scioperato campagnuolo 
indegno del uome di agricoltore . 

Per tener viva, anzi progressivameute crescente 
Y agricoltura, mercè la valutazione censuaria rela- 
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tivamente a i fondi contermini (Capitolo VI); non 
meno che per riconoscere e rettificare gli stati di 
possidenza, che non già nel semplice giro di mezzo 
secolo , ma nel volgere di pochi mesi , e ad ogni 
istante possono essere del tutto cangiati , in grazia 
della libertà de i contratti , dell'avvenimento delle 
successioni , e della depreziazione stessa de i ter- 
reni , rendesi affatto necessaria la periodica revi- 
sione det censimento . Dessa a guisa di severo cen- 
sore passando in rivista al ricorrere del presignato 
termine tutta quanta la superficie territoriale, ri- 
muoverebbe gli abusi frattanto introdottisi , man- 
tenendo col mezzo indiretto delle imposizioni in 
continua attività l'industria rurale, compagna in- 
separabile, anzi feconda produttrice dell'abbondan- 
za, che felici rende tutti coloro, cui saviezza ritenga 
da non essere insazievoli. 

Il lasso di cinquant' anni potrebbe segnare 
quel termine medio nella serie delle umane gene- 
razioni , che nè tanto prossimo , né si discosto , 
riunisse a contatto le operazioni censuarie dall' una 
all'altra estremità. Il registro delle volture sarebbe 
il vero termometro economico per rimarcare i pas- 
saggi successivamente accaduti della possidenza 
nelle diverse mani de i cittadini. E la grand' opera 
impiantata una volta sopra solide, ragionate, ed 
esatte basi, riterrebbe in progresso quell'ordine e 
quella stabilità che l'è dovuta , e che debbono firla 
distinguere in ogni retto, ben disposto politico 
governamento . 
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La legislazione economica del Censimento dei 
predj rustici , e urbani tracciata su queste linee 
se non conforme all' intrinseco suo merito , e se 
non elevata fin dove la perfettibilità tiene Y ultimo 
limite nelle produzioni dell' umano sapere; almeno 
con quell'impegno che mi ha inspirato il pubblico 
servigio , che gli scarzi miei lumi potevano sug- 
gerirmi , disvelando la scienza dianzi arcana dell' 
arbitraria distribuzione del tributo , lo regolerà in 
avvenire con delle norme determinate , posandolo 
sul dosso de i fondi con equità e giusta propor- 
zione a misura delle forze di ognuno . Lo stato 
avrà in ogni tempo aperte le risorse, e delineati 
i dati con cui proporzionare a i bisogni i mezzi 
di supplemento nel bilancio il entrata, e di spesa. 
Mercè di essa verrà annientato di dispotismo de i 
potenti sopra i più deboli , che è il peggior ma* 
le politico . Gli agricoli abitatori delle campagne 
si avvedranno di essere da savie leggi protetti, e 
di trovarsi i più facoltosi sulla stessa paralella 
membri dello stato indistintamente come i più po- 
veri. Marcherà finalmente negli annali del secolo 
un epoca brillante per i progressi della filosofìa, 
e della ragione, promovendo la nazionale prosperità, 
e tributando il più bello e perenne elogio al genio 
sublime , ed alla magnanimità del Sovrano che la 
concepì, e seppele dare felice esecuzione. 

IL FINE. 

I 
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Pag. iS Un. 18 istituto 
17 18 col civici 
36* S resituzione 
43 18 altrettant 
56 *o che che 
6*3 1 fossero atate 
6*4 i3 lezioni 
6*8 20 viverne sacri 

77 16* fosse state 

78 3 dall' ingombrali 
ivi 5 col numero mar- 
ginale , e quattro colonne alla 
sinistra . La prima pel numero 
marginale del registro generale ; 
pel numero progressivo delle 
volture la seconda; la terza, e 
la quarta pe' numeri alla rinfusa 
delle matrici , e civico dei fab- 
bricati . 

Pag. 79 lin. 7 decomporrebero 
£ del censimento 
ico 1 5 il entrala 
ivi 16 di dispotismo 



istituito 
coi civici 
restituzione 
altrettanti capofili 
che 

fossero state 
sezioni 

viverne i sacri 
fosse stata 
dall' ingombrarli 
col numero degli articoli di 
inscrizione del registro gen. 
e quattro colonne alla sini- 
stra . La prima pel num. prò* 
gressivo delle matrici ; pel 
num. progressivo delle vol- 
ture la seconda . La terza, e 
la quarta per i numeri alla 
rinfusa dei fondi , e civico 
dei fabbricati . 
decomporrebbero 
del censimento 
di entrata 
il dispotismo 
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